
Premessa 

COMUNE DI A UGUSTA 
Provincia di Siracusa 

RELAZIONE 

DI FINE MANDATO ANNI 2013 e 2014 

{articolo 4 del decreto leglslat;va 6 settembre 2011, n. 149) 

La presente relazione viene redatta da province e comuni al sensi dell'artk:olo 4 del decreto 

fegislauvo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premlall r~lanvl a 

regioni, province e comuni, a norma degH artlcoH 2, 17, e 26 della legge s maggio 2009, n. 42" per 

descrìvere le princlpall attìvità normative e amm1mstratlve svolte durante Il mandalo, con specifico 

rìierìmento a: 

a) sistema e esiti del controlli Interni; 

b) eventuali rilievi della Corte del conti; 

e) azioni Intraprese per 11 rispeno del saldi di finanza pubbllca programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni nandard; 

d) situazione finanziarla e patrimoniale, anche evidenziando le carente nscontrate nella gestione 

degli enti controllati dal comune o dalla provincia al sensi del numeri 1 e 2 del comma primo 

dell'articolo 2359 del codice civile, ed Indicando aziot11 Intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni Intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza al fabbisogni 

standard, affiancato da Indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output del servizi re}!, anche 

utlllnando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con Il 

miglior rapporto qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell'indebitamento provinciale o comunale. 

Tale relazione ~ sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre Il novantesimo 

giorno anteredente la data ds scadenza del mandato e, non oltre dieo g1oml dopo la sottoscrizione 

della stessa. deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e trasmessa al 

tavolo tecnico lnterlslituzionale Istituito presso la Conferenza permanente per Il coordinamento 

della fìnanza pubblica. 

In caso di scioglimento anticipato del Consigho comunale o pro\lfnoale, la sottoscrizione della 

relazlone e la certifìcazJone da parte degll organi di controllo interno avvengono entro quindici 

giorni dal prowedlmento di indlzlone delle elezioni. 

L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo vno schema già adottato per altri 

adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra I ~fi.4\l~ ed 
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la maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagll schemi dei certtflcatl al 
bilancio ex art. 161 del tuoel e dal questionari Inviati dall'organo di revisione economico 

nnanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte del Contf, a1 sensi dell'articolo 1, comma 

166 e seguenti della legge n, 266 del 2005. Pertanto, I dati qui riportati trovano corrispondenza nei 

citati documenti, oltre che nella contabllrtà dell'ente. 

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per lutti i comuni. 

1.1 Popolazione residente al 31-12: 
Anno 2013: 3&469; 

- Anno 2014: 3&490; 

1.2 Organi polltlcl 

PARTE I · DATI GENERAU 

Il Comune è amministrato dalla Commissione Straordinaria pominata con 11 O.P.R. 07.03.2013 che 
ha dlsposto lo S<logllmento del Conslgho Comunale di Augusta ex art. 143 T.U.EE.U. In 
conseguenza a fenomeni dl inftlirazlonl e condltlonamenco da parte della criminalità organizzata. 
la COmmlss1one Straordinaria è composta dal sigl\orl: 

- Dott.ssa Maria carmela Ubrlni - Prefouo; 
Dott.ssa Maria Rita Cocclufa - Vtce Prefetto; 

- Dott. Francesco Pugflsl -Dlrlgente Pref. <:atanla; 
In conseguenza delle dimissioni, la commissione Straordinaria svolge anche le funzioni del Sindaco 
e della Giunta Munldpale . 

La Commissione Straordinaria si è Insediata in data 15.03 2013. 
Le prossime elezioni amminlmallve sono fissate per Il 31.0S / OL06.201S. 

1.2 Struttura organizzativa - Organigramma: 

1.3 

Direttore: O 
Segretario: 1 
Numero dirigenti: O 
Numero posinoni organizzative: 8 
Numero totali! personale dlpendente (vedere conto annuale del personale). 265 

La Struttura Organluativa dell'Ente si articola In otto settori 
I smORE - AFFARI GENfRAU E PERSONALE: 
Il smORE-AFFARI LEGALI; 
lii SITTORE-ECONOMICO FINANZIARIO; 
IV SITTORE- LAVORI PUBBLICI; 
V smoftE - URBANISTICA; 
VJ smoRE-SERVIZI ECOLOGICI E PROTEZIONE CIVILE; 



VII SITTORE - SERVIZI SOCIALI; 
VIII SETTORE - POLIZIA MUNICIPALE, 
al vertice di ciascun Settore è posto un dipendente di categoria •o•, Responsabile di Settore, 
titolare di posizione organluativa 

1.4 Condizione giuridica dell'Ente: 

Il D.P.R. 07.03.2013 ha disposto lo scioglimento dcl Consigllo Comunale dt Augusta ex art 
143 T.U.EE.LL. 

l .S. Condizione finanziarla dell'Ente: 

Con la deliberazione n. S del 31.05.2013, la Commissione Straordinaria ha approvalo Il 
rlco(SO alla procedura di rfequillbno finanziarlo pluriennale di cui all'art. 243 bis e seguenti del 
T.U.EE.LL. 

Con la medesima Dellberazlone la Commissione ha fatto richiesta di accesso al fondo di 
rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli Enti locali, di cui all'art. 243 ter del T.U.EE.LL. 

Con la O~berazJone n. 9 del 29.07.2013 la Commissione Straordinaria ha approvato, al 
sensi delVart. 243 bls del O.Lgs. n. 267 /2000, Il piano di rlequlllbrio finanziarlo pluriennale che, non 
essendo stato approvato dalla Sezione Regìonale dJ Controllo per la Regione Slclliana della Corte 
del Conti, a seguito del ricorso presentato dal Comune, si trova anuafmente al vaglio delle Sezioni 
Riunite della stessa Corte del Conti . 

1.6 Situazione d i contesto Interno/ esterno: 

Dalla data di insediamento la Commissione Straordinaria ha dovuto affrontare la compless<1 
situazione del Comune di Augusta, crìtlca sotto Il profilo f1nanzlarlo, organluativo e gestionale, 
provvedendo all'adozione, nel corso degli esercizi finanziari 2013, 2014 e 2015, di atti e 
provvedimenti, anche di fondamentale importanza dì cui l'Ente risultava sprow1sto. 

Sul pl;ino regolamentare: 
con Deliberazione n. 264 del 30. U.2013 la predetta Commissione Straordinaria con I poteri 

della Giunta Municipale ha disposto l'Integrazione del vigente Regolamento Organico degli Uffici e 
del Servizi, con la previsione di un sistema di misurazione e valutazione della performance, In 
esecuzione delle dispomìonl di cui al D.lgs. n. 150/2009; 

con Deliberazione n. 20 del 23.U.2013 la medesima Commissione Straordinaria, con I 
poteri del Consiglio Comunale, ha approvato Il Regolamento dei Controlli Interni, In esecuzione 
delle disposizioni dr cui agli articoli 147 e 1<17 bis del O.lgs. n. 267/2000, come modificato e 
Integrato dal O.L n. 174/2012 convertito In L n. 213/2012 

con Deliberazione n. 21 del 23.12.2013 la medesima Commissione StTaordinarla, con I 
poteri del Consiglio Comunale, ha disposto l'Integrazione del vigente Regolamento di Contabilità, 
con l'introduzione dell'art. Articolo 46 bis ~Controllo sugli equilibri finanziari", In esecuzione delle 
cf1Sposizionl di cui all'art. 147 qulqules del D.lgs. n. 267/2000, come modìficato e integrato dal O.L 
n. 174/2012 convertito In L n. 213/2012. 

con gll strumenti regolamentari 
programmazione e i;ontrollo. 

di cui sopra è stato cre.ato un sistema< s;e~,,_,dl 
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Anche la mancata attuazione delle dlspositloni normative In materia di trasparerua 
amministrativa, rientra tra le carenze riscontrate dalla Commissione Straordinaria all'atto 
dell'insediamento. 

Nell'ottica dell'Impegno per la riorganluazìone amministrativa dell'Ente, Il Plano triennale 
di prevem1one della corrutione e il programma tnennale per la trasparenza e l'integrità per Il 
triennio 2014 - 2016 è st;;uo approvato con deliberazione della commissione Straordinaria n. 4 del 
03.02.2014 

Erogazione dl serviti 
I servizi sono stati erogati, compatlbllmente con l'esercizio prow1sorio det Bltanclo, sia 

nelranno 2013 che nell'anno 2014 
Il regolare svolgimento del servizi e in particolare del servizi sociall, del servlzJ di 

manutenzione e dei servizi di polizli! locale e stato fortemente compromesso dalla necessità di 
organizzare e gestire laccoglienza del consistente flusso di migranti che dal settembre 2013 sbarca 
presso il porto commerciale di Augusta, scelto come punto di approdo per le nav1 militari 
Impegnate nelle operazioni di soccorso In mare 

La gestione del servizi di prima accoglienza e assistenza ha rappresentato una soprawenuta 
e Imprevedibile esigenza dl carattere straordinario che ha richiesto Interventi non programmati 
che.- hanno creato problemi che si sono inevitabilmente riverberati sul!' ordinato svolgimento delle 
attività Istituzionali dell'Ente e sulla gestione dei servili locah. 

Sul plano organizzatlvo; 
La Commissione Straordinaria ha proweduto alla rideterrninaz1one della struttura 

organiuativa dell'Ente, nel secondo semestre 2013, con la Dellberaz1one n. 151 del 10.07.2013. 
Con la Deliberazione n. 211 del 28.10.2013 la Commissione Straordinaria ha provveduto a 
moolflcare la propria precedente Deliberazione n. 151/2013, màdl!lldo sulla consistenza numerica 
della dotailone organica. Detta Oellberaz1one ha passato 11 vaglio della Commissione per la 
stabilità finanziarla degli Enll Locali. 

Con successive Deliberazioni n. 2211del18.11.2013 e n 42 del 27.04.2015. 
la Commissione Straordinaria ha proweduto a un ulteriore aggiustamento della struttura 
organizzativa dell'Ente 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della conditione di ente strutturalmente deficitario ai 

sensi dell'art. 242 del TUOE1): 

anno 2012: n. 7 positivi e n 3 negativi; 

anno 2013. n. 7 positivi e n. 3 negativi; 

anno 2014. dati non ancora disponlblll. 

PARTE Il · DESCRIZIONE ATTlVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL 

MANDATO 

1 . Attività Normativa: 

Per adeguamenti normativi sono stati adottati I seguenti atti; 



- modifica statUtaria, soppressione circoscrizioni; 
- integrazione del vigente Regolamento Organico degli Ufflcì e del Servizi, con la previsione di un 
sistema di misurazione e vah.llaz1one della performance, m esecuzione delle. disposlzlonl di cui al 
0.1.gs. n. 150/2009, 
· regolamento del Controlli Interni, In esecuzione delle disposizioni di cui agli articoll 147 e 147 bis 
del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato e Integrato dal O.L n. 174/2012 convertito in L n. 
213/2012; 
• Integrazione del vigente Regolamento di Contabintà, con l'Introduzione delrart. Articolo 46 bis 
"Controllo sugll equlllbrl finandarl", in esecuzione delle disposizioni di cui all'art . 147 quiqules del 
0.1.gs. n . 267/2JXJO, come modificato e Integrato dal D.L n 174/2012 convertito In L n. 213/2012; 
·regolamento per l'occupazione di spali ed aree pubbliche e per l'applicazione della relatl\la tassa; 
·modifica atti deliberativi regolamento assistenza economica; 
• regolamento per la disciplrna del servizi di noleggio con conducente; 
• regolamento per l'lstltuziOne del canoni di concessione non ncognltorl; 
·regolamento per l'utlllno delle palestre scolastiche di proprietà comunale; 
- regolamento comunale per l'applicazione dell'Imposta unica comunale ( luc ); 
- modiffca regolamento per l'occup;n1one di spazi ed aree pubbliche e per l'appllcazlone; 
·regolamento comunale di polizia mortuaria; 
-modifiche regolamento comunale.di polizia mortuaria; 
- regolamento per l'istituzione del fondo di solidarterà; 

2. Attività tributaria . 

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di rifenmento. 

In conseguenza dell'approvazione del plano di rlequlllbrlo Onanzlarlo pluriennale tariffe e allquote, 
come per legge, sono state aumentate fino al llmìte massimo. 
Nell'anno 2014 è stata Introdotta la TARI. 

L1.l . ICl/lmu: Indicare le tre principali aliquote appllcate (abitazione prindpale e relatlva 

detrazione, altri immobili e fabbriC<itl rurali strumentati, solo per imu); 

I Aliquote 2014_ 2013 - 20_ 20_ 20 -
ICl/IMU 

Allquota 6%o 6%o 

abitazione 

princ;ipale 

Detra1lone (200,00 € 200.00 
abitazione 

principale 

Altri lmmobill 10,60%o l 0,60%o 

Fabbricati 2%o 2%. . 
rurali e 

strumenta li 
(solo IMU) _, . 

' ~ 
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2.1.2. Addizionale lrpef. alfquota massima applicata, fascia di esenzJone ed eventuale 

differenziazione· 

Aliquote 2013_ 2014 - 20_ 20_ 20_ 

addfzionale 

lrpef 

Aliquota 8,5 % 8,5" I massima 

Fasda Nessuna nessuna 

esenzione 

Differenziazione NO NO SI/NO SI/NO SI/NO 

aliquote I 

2.1.3. Prelievi sul rifiuti; Indicare Il tasso di copertura e il costo pro-capite 

I Prelievi sul 1 2013_ 2014_ 20_ J 20_ 20_ 

1 
rifiuti 

' 
Tipologia dì TARSU TARI 

prelievo 

Tasso di 99,99% 99,86% 

copertura 

Costo del 241,18 252,66 

servlzlo 

procaplte 

3. Attività amministrativa. 

3.1. Sìstema ed esiti del controlli Interni: 

Il Regolamento del Controlli Interni è stato approvato dalla Commissione Straordinaria con 
la Oeliberazlone n 20 del 23.12.2013. 

Il regolamento Istituisce un sistema Integrato di controlli Interni e dlscfplina modalità, fasi 
procedimentali di esercizio dell'attlv1tà di controllo per la formazione delle deliberazioni degll 
organi colleglall e delle determinazioni degll organi gesttonall nelle forme del controlll preventivi dl 
regolarità teçnlca, amministrativa e contabile e del controlli sua:essJvi di regolarità amministrativa, 
del controllo di gestione e del controllo sugli equilibri finanziari. 

Controlli preventivi di regolarità amministrativa e contablle. 
Il controllo preventivo di tutte le proposte di deliberazione sottoposte all'esame ed 

all'approvazione degli organi colleglall che non siano meri atti di Indirizzo, nonché delle 
determinazioni di competenza degli organi addetti alla gestione spetta al competenti Responsabili 
di Senore, titolari di Posizione Organl:rzativa, attraverso l'appositlone del parere di cui all'an. 49, 
comma l, del O. lgs. 18/08/2000, n, 267, e precisamente· 



• una valutazione In ordine alla regolarità tecnlco/ammlniStTativa espressa dal Responsabile del 
Servizio competente per materia; 
• una valutazione In ordine alla regolarità contabile, espressa dal Responsabile del Settore 
Finanziario; 

Controlli successivi di regolarità amministrativa. 
Il controllo successivo è flnalìuato alla verifìca della conformità degli atti controllatl alle 

leggi, allo statuto e al regolamenti vigenti per ottenere un costante miglioramento della qualità 
degli atti prodottl dalle varie strutture dell'ente. 

Il controllo si svolge nel rispetto del principio di esclusività della responsabillttl 
amministrativa e contabile e del principio di autotutela. 

Il controllo successivo rientra nella competenza del Segretarlo Generale dell'Ente. 
Sono sottoposti a controllo In fase successiva le determinazioni del Responsabili di Settore 

relative ad impegni di spesa, accertamenti di entrata, i contratti e gli alcrl atti amministrativi di 
competenza del Responsablll di Settore. 

Gli atti da sottoporre a controllo sono mens.Jlmente sorteggiati, dal Segretarlo Generale, In 
misura pari al S % di quelli adottati nel mese precedente neJl'ambtto di ciascun Settore. 

In caso dl riscontro negativo, Il controllo successivo di cui al presente Titolo viene esercitato 
nella fOrma dell'Invito al riesame, attraverso l'lndlcalione di specifld rilievi 

Il Responsabile di Settore ha facoltà di rettificare, revocare, annullare conseguentemente I 
propri atti esercitando poteri di autotutela owero di confermare motivatamente l'atto oggetto del 
rilievi espressi nell'esercizio del controllo successivo. 

L'atto di controllo successivo deve essere adottato entro il mese successivo a quello di 
ado11one dell'atto sorteggiato per li controllo. 

Il controllo awiene sulla base del seguenti Indicatori; 
a . Rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti dell'Ente; 
b. Correttezza e regolarit:t delle procedur~; 
c. C-0rrettezza formale nella redazione dell'atto. 

PeT ogni tontTollo effettuato viene compllata una scheda, con standard predefiniti con 
l'Indicazione sintetica delle Irregolarità e o non conformità rilevate nella quale viene riportata 
!'indicazione essenziale delle eventuali Irregolarità riscontrate, unitamente alle direttive cui 
conformarsi, owero l'assenza di irregolarità. 

la scheda viene, quindi, trasmessa al Responsabile del Servizio interessato. 
Il Segretarlo Generale comunica ai Sindaco I risultati del controlli effettuati con appositi 

report tnmestr'11L 
Tali report sono trasmessi contestualmente al Collegio del Revisori dei Conti, al Presidente 

del Consiglio, nonché all'Organismo Indipendente di Valutazione. 

Controllo d i gestione. 
Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, l'lmparilalltà e il buon 

andamento della pubblica amministrazione nonché la trasparenza dell'azione amministrativa In 
tutte le sue fasi Il Comune di Augusta applica il controllo di gestione; 

l'Organismo Indipendente di Valutazione di cui al Regolamento Organico degli Uffici e dei 
Servizi organlua e coordina Il controllo di gestione. I Responsabili di Settore titolari di posizione 
organizzativa, ciascuno per il Settore di competenza, partecipano al controllo di gestione. 

In coerema con I docvmentf di bilancio annuale e plurfennale e la relatione previsionale e 
programmatica gti strumenti del controllo di gestione sono Il Piano detta811CltO degli ob1e~ivl e li 
plano della Performance, uniflCiltl org.anlc:amente nel Piano Esecutivo di gestione; •. J • '"-: ~ 

,~ r 



Le modalità di gestione e valutazione degli obiettivi di performance sono Indicate nel 
nuovo sistema di valutazione e misurazione delle performance, di cui al vigente Regolamento 
Organico degli Uffici e del Servili; 

Il controllo di gestione si artico la nelle seguenti fasi; 
predisposizione ed analisi di un plano dettagliato degli oblettlvl e di un plano della 
Performance. unificati organicamente net Piano Esecutivo di gestione; 

- rilevazione del dati relativi al costi ed ai proventi, nonché rilevazione del risultati ragglunu 
In riferimen to al slngoll servili e centri di costo/processi, ove previsti; 

• valutazione del dati predetti In rapporto al plano esecutivo di gestione al One di verificare Il 
loro stato di attuailone e di misurare l'efficacia, l'efficienza e Il grado di economicità 
dell'azione Intrapresa, 

- elaborazione di Indici e parametri Rnanzlari, economici e di attlvrtà riferiti al servltl ed al 
centri di costo/processi; 
elaborazione di relazioni quadrimestrali (reporte) riferite all'attività complessiva dell'Ente, 
alla gestione di aree di attività, alla gestione dei singoli servizi o centri di costo/proces~ 
I reports sono Inviati secondo la penodlcità di cui al comma S lett. e), al Responsabìll di 

Servizio e al Sindaco. 

Controllo sugli equUibri finanziari. 
In merito la Commissione Straordinaria, con al Oelfberazlone n. 21 del 2.3.12 . .2014, ha 

disposot la modifica del Regolamento di Contabllltà Introducendo dopo l'art. 46 l'art. 46 bis nel 
seguente testo: 
"Articolo 46 bis. controllo sugli equlllbn fìnanzlan. "l. Il responsablle dcl serv!Zio finanziario dinge 
e coo1dina Il controllo sugli equilibri finanziari, secondo I principi contabm approvati 
dall'Osservatorio per la Ananta e la contabllltll locale degli Enti locali lstltu1tl presso Il ministero 
dell'Interno. 
ti monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari è svolto costantemente dal responsabile del 
servizio flnanZtario che, con cadenza trimestrale, formalÌZZll l'attività di controllo attraverso un 
verbale ed attesta n permanere degh equilibri finanziari. 
Nell'attuare il controllo sugli equilibri lìnanzlarl. Il responsabile del setvizlo finanziario può 
colnvolgcre l'organo di revisione, Il segretario comunale, la giunta e qualora necessario I 
responsablil del settori organlzzatwl. 
il controllo sugli equilibri finanziari si estende a tutti glì equilibri previsti dalla Parte Il del TUEL n. 
267 /2000. In particolare, i! volto monitorare Il permanere degli equlllbrl seguenti, sia della 
gestione di competenza che della gestione del residui. 
- equilibrio tra entrale e spese complessive, 
-equlllbrio tra entrate afferenti al tltoll I, Il e lii e spese correnti aumentate delle spese relative alle 
- quote di capìtale di ammortamento del debiti; 
- equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese In conto capitale; 
• equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto d1 terzi; 
·equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese: 
- equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti. 
• equilibrio obiettivo del patto di stabilità Interno. 

Il controllo sugll equlhbri finam1arì comporta la valutazione degli effetti per Il bilancio dell'ente in 
relazione anche all'andamento economico Onanziario degli organismi gestlonall esterni. 
In occasione delle vedfTche di cassa ordinarie svolte dall'organo di revisione con cadenia almeno 
trimestrale, al sensi dell'arti~olo 223 del ìUEl n. 257 /2000, Il responsabile del servizio llnanuarlo 



formalizza Il controllo sugll equllibri finanziari. Il responsabile del servizio finanziano descrive le 
attività svolte ed artesta Il permanere degli equllibri finanzrarl In un breve verbale. Il verbale i! 
asseverato dall'organo di revisione. Il segretarlo comunale accerta che il controllo sugli equillbrl 
flnanzlari sia svolto e formalfuato attraverso Il verbale con la periodicità minima prevista dal 
precedente paragrafo. Entro cinque giorni dalla chiusura della verifica, è trasmesso allil giunta 
comunale ilfflnché con propria deliberazione, nella prima seduta utile, ne prenda atto. 
Qualora la gestione di competenza o dei residui, delle entrate o delle spese, evidenzi Il costituirsi 
di situazioni tafi da pregiudicare gh equlllbri finanziari o gli equillbn obiettivo del patto di stabilità, 
il responsabile del servizio finanziarlo procede, senza Indugio, alle segnalazioni obbligatorie 
normate dall'articolo 153 comma 6 del TUEL n. 267 /2000.•; 

3.1.l. Controllo di gestione: 

In esecuzione delle disposizioni contenute nel vigente regolamento sui controlli In terni, la 
Commissione Straordinaria, con la propria Determinazione n. 58 del 31.12 •. 2014, ha proweduto 
alta nomina del componenti dell'Organismo di Valvtazione. 

In virtù delle competente allo stesso attribuite dal Cltato Regolamento, l'O. di V. ha 
Immediatamente attivato la ricognizt0ne dei centri di responsabilità e del contrl di costo, per la 
costruzione di un sistema funzionale di controllo di gestione. 

3.1.2. Controllo strategico: 

Il Comune di Augusta è obbligato all'artlva?lone del controllo strategico a decorrere dal 

2015. 

3.1.3. Valutazione delle performance: 

Al lini della valutazione della performance, la commissione Straordinaria, con la Deliberazione n. 

264 delJ0.12.2013 ha proweduto all'integrazrone del vigente Regolamemo sull'ordinamento degli 

Uffici e del Servizi, nel seguente testo: 

Alt. 85 Principi 
GM Otrlllnl d lndittzzo ~ promuovono la Qilulfl della '8$pO(WJbilda P4N Il migllorementD della 
P«f0tm1111Cll, dlii medio. della trasparenm o dolllnlegtitll 
Il Comune di Augusta (fdOlta oo 1Si3l11ms di 11113Vrazione 11 vlJJutllZione dtJWo perfonnallce. 
LII mtS1JJ'lUÌOllf e /8 valctlovom de Ne pelfommnce sono volto· 
al ~mo delta qu"1tf6 del seMZI olfelli dal Comune. 
oaa Ctflzita dltllo 00/lltHllMm (Hot.sscnal dei Ro~bllr di Sell'Offt. '1141att di po$/VOOa orgar11UDW11. e dei 
dlpen<Jenri 
Il Comlln8 di AU{lusla rende al rogglullgimento d(J(1/I obiatbvl di cui al cun1ma J 8/11'11Vf1rw lo volonua1i01111 dJlf merito e 
fllfOf1BZ10lltJ del proml pe1 I tfsuJJl!ill /l8f$9SllMb d4' singoJI e dalle un/14 OlfllJnizzalive ki un quadr'O di pari Oflf)OrlutWtà di 
d11116 e dove/I, l/8SpaTemll del tnvlla/1 a df1'lè ~ ~ie ~Il Joto ~Ilo 
Suita base del $/.slemo di mlsUtaZlOtle 11 WJ!Utazlone deNii ~ I ComtJlle di Augvsts plOWede a mt.!unt,. ~ e 
va/11tore 18 parfomJ/Jnce con nf!ffimento 
oR'emmlrnsuazJona ne1 suo CDnlJllu.<o. 
Ili ~ Serlon in cul ai 8mcola la strultulll ~zzoJNa di/l'Ente. 
o 01 5J(igo6 dipe11den11. 
s8COlldo modlli114 conformi alle cfirottllle /mpartJ/o diJ/Js CommiSSione por lll vsluttuiorlo, fa 11D:sparenzt1 e rm~ttl dalla 
emmlnfsJmziOlll pubbliclHI (C.I V.I. T). oggi AillOllli Nazfolulie Aliti Corrullono (A.N A.C) 
N COm<me dt AIJQUSfa In .sllflO al prosent11 Rl1go/8mellto adon.11 



tn(ltocJI 11 strom11nN Idonei a mlsumre, valutam e pl'tllTlfare 111 petft;H11111nce lt1di'.ltdual!! 11 qc~& 01JToJnlzZ11tws 
•eoonclo e111ert l/Ollfw:sal 1111 s.oddJst~11to clflrirfmlU&e dt!I deslinlltano del pl'flPll 8'1Mli e inletWflll. 

modaftlà e otniml!IW dì COttlUfllCi!VOlle cho glllllllbSCMO Ja massima traspBrenu clolle lf>fommllOtli conaJl1)fl(IJj 
le ~Ul'lzlOlll e !e vshJtabOfll del1a pMofm;lm;t1. 
uiJlizttrldo a mie fine le n-umaoo. frfla/IZlsoo e ft~/l/l 6spo1111)ll/, $OOU che ne d<tnvrno nuovi o magp1o11 onatf 
per I• fin411111 comtuid/1 

An. 86 Clclo di ~on• della perlonnanca. 
11 CMRine dì Augu.sm Muppa Il CJdo ~ f/fsbonf1 11"'9 Pfl(famlnnctJ 1n maniere ~e con 1 cootOtllllf e Clltl Il odo 
dello ~ZJOnB MINIZIDflll 9 del bliant;JQ, 
Il ckJo di J;IUllOtle della pelfomiance 11 1Jmcola nelllt $11QUCtl/J fas.. 
dq/inilJ(/ne 11 8SS8gnODoM d&g/i oblaltM al Respoossblh d1 SliliDm, ltlolalf di pos11:ion. 0/1]8111U111M! dal voloff sttasl di 
nSU/ttJIO O dal rlspelt/vl lndlctJton, 
col/eoame11M '"' uN oill(//liv/ o ra/JocazlQtlO delle riso/ff, 
tnOl!ilDnJgglO 111 CO<SO O/ 8/SelCZio e ll/IN/WOM di~ lflt.etWnl7 comJ"1vr 
/lllSUlaZIO'le e ll6/IJùWom1 de1IJ> perform/lll<le, OlllòlllZZDllvs 11 lndMalutla 
cllùtuo del simml prom;llfll/ secondo a1ton di .-lllOlluulolle del mento 
rendlcontonone del ns11/t/Jll IXJ/f olfllJr!I d1 lndinzzo po/1t/CXHKJJmm1stmtlvO. al ctltatlml, si soggetJJ lnfarossnti agli uumlf e 
al ~t1narat1 dei #Mli 

Alt. 87 Ptogrammuion. Shmgfc:a • ProgrammwOM Operativll 
L ~ degli Ob#JtJJvt $118/0fl'CI • fomlul!1tlJ 00t1 f/IPP{'OV/f7iolte delle llDeto l/lliOa di mandalo • Clll'J la redavone 
Oill Plano Generale di Sviluppo déll'Enlfl Gli oblelliVt S/TDlogicJ sooo lmdotli 1n plfl(lmmml elabomll UI seno olio 
Relanona Prt1vJs;onal1111 Progrommnllça afl119ala si bllancJo di prevfSIOl>O 
In COOllltllO con gli oDIOJl/trl 00/kl PfDQfllmmB~ 8/ml6f/IC8. 1111 oòltltM ClllEfl>IM $Ol>O ptOrJ1'Bm(Mti ed fllJbololt In 
Pf0!1'lltl, dt$Unh pe< progremma di nfflMIOlllo 1n seno da Rt.lazione ~ e PrognsmtnatJea a.'lt/gll!s Ili bilandO di 
Plf"i15'tll>ll 
G1 QbioltM strateg1ct o OfJ(lralM -io defint/J w b8$e 911()UiJI& 
Per la definalono "'1f1ll ob.<etJM slro1ag1Di e opcralNI gli Off18nl di lndirtcm pO/lllGO - ammlnis/.t11bvo 
con$1iltano ti Segretano GenOlìfle e I RNponsati/11 di Sell0ll1 

Art. BB P /1100 della performance 
Per ret11ùWone t1eJ ddo di~ della ~atretf Id Gumrs ~ deltbefl I puino eSl!CU1110 di QeSllone. "' 
coeronu oon I bllant;IO di ~· con la telti.ZJ008 pnw/SKlfll!Je e PIOQl1lllllllé1k:a M atewJJJ e eot1 gfl altrl atn.tm1tnli 
di progmmmal1Ql'le ecollOmiCO fin~lal1a 1111/fEnto. 
Af ~ clll/l"an. I 59 comma 3 bis del D.Lg:; n 2U712DOO. Il pll1110 deltllgliato dep/I ~llM e 11 plano dello petfoimonoo 
.sono 1111Jf1CSb DrglJIUCamente nof (Jiano OMJCIJfllfO cH Q6$/Klf1tl 
In $etlO 111 llHJIJO esecubvo di gesbOne la Gtunlo Munlt;il'OJo ~ 
alla delfnm0tre e alla assegnlllJOtle Cleg/I O/>lf!l1M l1P8llll/lll al Rosponubl* di SattDn;. 11.'0lan di '19JIZOlll OfJllllllZZll/lva. 
11114 deflllltìone det valotl alte$/ di rtsullalo 11 del nspetlM lfldx;;Jfan. 
al CO/kfglllTKHlto ffil gli oblettwl 11 falloèazJone delle /VIOfSIJ, umene, finarmane e mntanllli 
Al fif!/ di unn ndé{luat11 Pffl9'11m1TWTiòrlll di modio fH)nodo, iJ1i Ol)le/tÌVf O()Omhvl S<lr10 1VUUppat1 sv boSll trlenrnile con ul)O 
prohlzio<Jf c/f!1 Pi;<no Esecutrvo di Ge- d uguale ,,.nodo 
U Pla!IO cSòeutNo di Ge$b0ne. da ~ tr~zione deb GiuntiJ Mun/Opa/41. • radaJ:k) <I.i Se(lrelsno G-111o1E! 
In ~ con ; R~ di Setlotl> neh IOgll:a della pr09ra11wnazione partOOtpitlll e oo,1t condlVtSIOtle dllfl/ 
obtvJtM. ove~ 
La coortlnla tm p!OfJl'/JIMllnlOffll tlmtl!QICD, prof11811111Utlione oporalNa o situmenll di programmtnione economico 
finarmnna 6 DBmnlltn dsll'unllif:azìono orgnnk:o noi pll)(ll) t1S11Cu/No di gasUone del p1a110 dettaQfialo do{Jll obiel/M a dcl 
piano dBlla (X'tformanco 
Il pl/JOO Bsec:vwo dr gNtJOtle BS!Qlrll /a comptrlfl8ibllll> deJfa ~ dellJi perfcnnanoe A IBl &le In esse> 
d&Wi ess&f11 flsp/f<;Jl~/o Il leflame SUS$$/Bntf/ tfB 1 ~ deila t!Olc/tMU, /6 mis..orHt rSbl~ dal'En1'1. lo pnom' 
po/illl:IHI. IO 4'rategie gli Ol>leffwl e g#l lttdtcllton di flB(Jltoto 

Art. 89 Oblatt/vl d./ perlorm•nce 
G4 obittflM operallvt asstJgnllli con Il pionQ eS«UtNo 6 O'.lsttone Bi Re:ipotl#llbMI di Seltom devono e~ra 
n1evootl e pcll1lnenll mspetto ti 1HS4fJfll dola ~ a/IJJ m~ lsblUZ>Onale dir/ Comcme. alo pnoril4 polltcht/ ed 
alle Qlatogto dd111111T111111trlÌOll8, 
$pe0{1Ci e nMsurabi/l m hlmTllll concrr111 • c/llan, 
roll da d!ll11tminaw w1 s/t;nlflCillrvo m/fll10<0m11nto deRa qul!MJI dei servili ero(J<lti e <JeQll Worvo1w 
rirenlJ/11 ad un arco /Bmporole doflJtmlnalo cli nomia COm/lf'Olldal1te od un 111no. 
oommt$1Jffll1 nl vH/oll di mtmmenro denvanll da standard dafin11i da COfl'f)llnwoni con ammlm!Jha:tJoni Ol'll()/ogM. 
conft0rttobl< OOt1 &J ~ deltll PIOdlJttMtt; dell'amn'"611- con rifenrnetllo 0v0 ~ IJ/menO al lnOntllO 
p<ea><Janl#. 
comJIOIJ alla quanbùl o Dilll qual1hl da"o lfSOt5e dtSpOl#/Jlll 



U conttollO di (IC&IJone e la proceduta dinltl11 a veriflQJJre lo .stuto di 11/tJJallOffll ~· olJìeJiM l)fOWalmistl e. 11tttaVfll30 
ranelisi delle nsor.ie BCQtfi&!D o dello ~nmOt>e ir. 1 oosti e la quNJ/ita e quali/A dol $SMZI otrYJrtl. ts funvonelilA 
de/fOf'JMtzz&tJOtrli de/l'llllle fotriceciJJ. ('etrfcwnza ed I/ /rveBo di e<:OflOllllCIUI ne'1°Btltvrtà di reaJazlWOn<> dlii predetti 
ohi11ltìvl 
Il contlo/lo cli gosllOoo é ~ua10 e gar.nt1re la tea!ì1wz/Qne dOQ~ ol)JaUM P/Of/TDmmati, la COttetfa ed OG011omica 
911$b01M1 delle Mcrs6 pubb/icÌle. f;mpaninbfll ed Il buon etldamen!O dt!l!a publJllca r;mminWr&lJono- e la ltn$ptuenZLt 

dall'/WOlle --
Il controllo di Qe$!ioflll é linB/JnalD o/lteSI 11 \1'111111canf 
remcaolo. remcloma e l'llCOnOmidtlJ àell'•uono ammirn&ltaliva, o/ fine di ott1nw11are. eriche modlante wmpestivi 
lrrtervontt corrottM. // rappOltO Irti J11i obiultM o le azioni teal•rnitc, nonctré I/ r8ppOlto tra ~ lmplega!JJ o rl:wltatJ, 
valutare r~:aUB dello #Olle compiuto ti sede di eJJuazione dtll piani. del progliJIMI/ e dttgll 8/Jn stnmlt!llU di 
delerrrWrwioM del'lr!dlnz:zo poitJco, 111 lenninl dt congnienlll tnl I tfsultab OOtUegUtU e Qff obienlVI predeflnilJ, 
le modaJftB di atJval10lle dof oonJJOllo o f18&llOtle aw10 clselpl1nato lt1 """o al~ deJ Contro/I int&mt 

S.:dema di misunizfoile e v/Jlutiulono dolio perlormBflCll. 
Alt. 111 Sl_.tem• di mlsu...VOn• • v.rlutir~n• della perlonn•n~. 
H Conv• ti Aupu$1a vaMa ennuafmenl6 la prHfotrn/MIC8 OlflBl1iz:z:aJM dfil'AmmlnlldnWolle 11111 suo ccmple$80 " dJ1J 
S11ltDl1 "' cur s. arttodo la stltltlwv OIJJ8flfttllllV• dolt'Em11 e la pelfom11Jnct1 indMtJuale dei ~ di Saaofe tiiolotl 
di po3izJone orga11/natlva o dol slflflOO dipcndvnli. 
A loie finO adotta Il Sis/ofn() di mlsunuionB o vo1ut11Done dello parlorm1mce di cui 41 successivi llrl/r;OO 
li Sl$/tNnt dì mlsvtazJone e va/uflWolle dolo petfolrr>ance mn e: 
~I~ di~ a~ZK>Oe dogllobte:IM llt'ltegoe opMll/M. 
ve117lca1e Che g/• obìellM smno 8ttlrl conS8QUlt1, 
111lom111re e guidare I proc&SSI deoisiQooll. 
gestire più efficaoomonte sia 111 Mol$6 che I plOC&$:SI OfPOlllZ:zalivi: 
lnflvtitltaf9 e valutore I CDIT11XKtomenti di gruppo • ind/Vìdllt. 
ratrorzll/O IB ~e ltJ msponsolll'lf al divfJlfl ...... ge~· 
incofagglare Il m.g/tOnlmenio COilllnuo • rtlp/)rellClimflto OlfllJIBZZBflvo. 

Art. U Posawra e velut.uione dogi/ obiettivi operativi. 
, In - el pieno ll$CtJtivO di {111$/Jone PredispoSlO ""' Sagre/a!IO Gonersle lii collabo(a:zNN>f con I R&lipOIWbilJ di 
Settoro. e .satl""""'1111f'apprOVllZJOne della GM1'4 ~ I definj(• IU - 100 lii p<lSlJlura degli obi8ifNt opmlliiVI. 
"' -- coo la progrumma:Dooe ~. In rtfeflmelJlo el gmdo di ~é e llleValln ~ 
2 L11 va/utazlono ptavvnltwJ deg/I obie#NI operativi • de!irHra 1n .sede dt piano t1Sk<lllvo di geatJons in futni<J'1fl di!/ 
segurmd paramatri; 
Srral9odlà (con~ da O a I ms1 dstlHmmslo) 
STRATEGICHE Punteggio 

Ordmarlo <0,5 

Prlorlt.11 /memtlHH• 0,5<0,1 

Prlorlt.ll nsolulll 0,8<1 

TIPOL.OGJA Put11Jf9J1lo 

Mafltet1/monto • comsolld•mlHllo lfve/11 di attivlti 0,6 

Livello elwoto di trasV81Sltllll e comp/sss/rj 0,7 

Rfleven:u econom/ct}ofmat1zl•rla 0,8 

/n11ovaione, Hmp/17iculono & mllllloramento 0,9 
efflcac/a e/o elfkHnn. 

A.tt. 93 Vorfflca del I/vallo di raggiungimento degll obletuvl. 
La str1Jttur11 f8llPOl188b/le dol controllo di fll"//O/lfl prowede alla wrlnc• In rotllO d'0'10"' e fnialo d1J1 risunau rogglw111 
risptttlO al ri$ultIJtl lltt~ pl09/'IJl1ll'll. PfN"' llenlica dal Mlllo dt ~ cH1)# oblettM "' Sf/llf/llfB pro1»fJa al Ccnllolo di ~31- fKOCl1de. 
at monilo<aggtO dola gesfKlfla; 
alla f&fldJco()(ttzlono per$1alt di 11v11m.amento. mcidisnre lflJ>Olf h11etmfKfl qusdnme$f1111t 11/ 3C/04 o Jf/08 e report finale al 
31112; 
alla trllMU&ioM della rencJillol1fluJ ~a e Male aro LV .. al ~etano Geni>ltlle a.al Slr>dsco.. ~ 

{ ~ 

~~r ~ 
~ 



Alta vatut11Z1Dfle dal gmdq di ragg/unglmontò degli obltHt/vl strategici• operoltvl provvedo l'Olfla111M1o di Vllluta~ che 
rrxJJr;e 11/ld apposita ro/ai!Qnll sul tisultob armuat ~nllla rolazìoM su/14 pelfO<mar'flCtl 

An. 94 R.,,a1eontazlono d.I tfsulr.JJ 
te RtlllmOtlft su/18 porfotmlmce COS!lfUJ$(;t) k> strumento tb misurarJOll'1. vaturanone e 1111sparenza di;/ flSIJllBli dell'Ente 
nei suO còtnplesso 11 del SC/lon. Qllall UIUfb di massimo d~ in cui sf articola 111 ql11Jttum otp11111uattva <111/rEnte 
Lo RIJ/az/f/1111 s11UF1 perfommnce è pubb/Jcntn sul silo l:Wlu~OM/o dt!H'Efl/o 
La RelazJo/18 11uffa perfOtrmJnco. con I d/111 definllM lh>lla gosbone. ted<11t8 dltlf()fpanismo di valutmiono 4 /nlsme.$$/1 Bi 
~ entro Il 30 apn/6 di cta3CUl amo 
I ~1111 IOllO diflu3' ~ "' oitadint. BI campotontr Ol'fli1"I eswmt .i cilL>dìn, 61 l/Of/9lfflJ /mefess11tl ed '1g/I utmtJ e 
®sbnnJen dal seJVi:n 

Art. 95 Mlsu111zlone e v1tutazione do/la performance orr111nlzntiv11 di Eme• flmillù. 
I li Sistema di mlsunWone e va/JJ!nziolHI della pelfonnoo" organazaìM1 c:clflCeme 
rli!Ju/WOfle della poli/Jche 11111Wta ~ IOtlds-.t- fiMte IMI OISOl,W1I Oda~'. 
ranulllJOflO dJ ptan1 o PIOf118rmS. OvveJO la misurazicno del'fl/rettwo '1flldo di iiltuamne del ~mt. noi nspe:to Ckll1o 
fWI e del tempi prolllstt. c/${/I< standard fl<Jali!lllM e qt11tn/1UJIM definiti, del hwllo prow.to di eSBOrlJlmenlo dotlo risomo; 
la rile1111Z1ono ctelJJf'tldo d1 30ddilikrzJone (UH dosiinaill/f dallo altiV118 e dol serv!Zi, 
la mo0errnwuìone e ti mlgllota11lf1nlo qù8li1Bbv0 doll'orrJlllllnazJono e dfl/è competonze ptdeBS10t1ah • la c<Jpacita • di 
StlUllZJOOlt dJ pian/ 8 p!O'Jromm/' 
lo sviuppo qu3/itJJbvo o quanatalM> dole re/IJ'DOOI a:w> I C1ltlìdint, I soggetb ~S5/I gli Ufetll1 o I delbnlllOtl dlii 3'JM71. 
11nche alt/slllmlla lo $Vlluppa di fanne di palfeapallOI» • cdlabonwone. 
refflcifln111 nelrlmpl&gO dfllle MOl:Slt, llOO palfJCO/llfD rillmmenfo Ili çmlonlmento ed oRa riduzione ciel costt ncilcM 
alf'olfìmtuarlona do! tempi dat procttdlmenn ammlnlstrolM. 
la quBblll o ts qll8fltil4 dl!l/fl plTlstiatonl e cJoJ setV/n erogaU; 
/I lllflllllllQlmenlO degli obH1ttM di pmmoZiOne dele poti opporllmltà 

Art. g8 M1111,.non. della plNformance Off1Sn1ez11tlv11 di Entil 
La ITllSurazJono della perlonntlnCe orgarn~l3M& di &1/11 • delemwnata doNa media del tinllJatl iaggiunlt diJI Sellon In au/ 
si 811/t:O/iJ ta st1Vllt1fll otgo11/zzafiWJ del/ Ertla 
Il Stslema d1 m/$W7W1Jflfl de.Ila pet(Omionca OfV81t1ZZL1t1va di &1m .. 11111ntèQrato çm I rlsullaJI del ISl$f!ltrnl di nlovazJone 
della CUllomer saJiJfaDloOfl. un.1 fiO/la che SQID I/lato Clllefob"" a "'f1ltJlo 
Le~ d&hlWe 8111 ~ OIJl'8f'IZZl!Wll di Ente veogotlO rl3trlbuitD 61 base 1111~ media o CU lii cotnm11 I 

An. 91 Mlsurnione dello fHrlormanct 01J111nàz11Uv11 d i Setto111. 
Il f/$11/1010 6na/e di ogni Sadore in C1J1 s1 Micols te atflJlturu 01Uan1z:zJll1vn dell'Etile é diJli111to con111 la ~a d61 fl!Ddo di 
tàgg1Ullf}•th11111o deQll oti.em11r opero/IVI assegnati Il/ rfl/ativo Responsabile ((1 -.o al plano esecut""' di g&/Jomt, 
pondeJnl9 con Il peso llllnbutlo a QS/SCun obtalll\/o, 
Ala nll$Ulllb0rt!J "'1/111 petfOllMIJCll 01J1811!W1bVa di Sotiore PJOWf1dt> ro I v $Ula base dBI diJll fomlll d6D1I sùultlJnl 
ptepO:lllt Ili contltlllo di geSllone 
Ai lini <Je/111 nnsun>tJOfle del grado di raggiv•lflltnfitJto di Q/IJllCIJll abilltlt"!I. ro I. V pu6 ranere Jn comslderazlona ove111unfl 
Citrosto111e parficolarl soprnwimuts 1t1 çprso d'anno 
La pt1rlonnance di Settt1111 & IJ{Jtomi/nalit dal l1mdO di ffl0rllungrme<1to degl• abieàivl openi/JVI 88SllgnJJli BI Settore. 
Lo ~ dwhnate 8'111 pedOmlanar di Seltote e oiiella di CVI al'ull•mo ocwnma del'arl !16 ~'° tfpamto ira 1 llflflOI 
Setton Jn n>anoma propomonaJo o! gndo "1 ~o degli o/llOltM openilivl à$$8Q'»O 

Art. 98 Misurazione" valut.ulone della performance lndlvldul!le, 
La 1rits11rnziOM del/li pe1fnrma11Ca lndiVlduafo a//met1ln ~ alstema pennonente della vatvt82lonl Individuo// del dipe11tlont1 
e del fitOIBrl Cli Posblo<W Oivani=Jh\to 111 linl deJf'spp/ICll%/Ol111 degli IJ11i11t1 piemluntf p111iMU dal V>ge11tt ç0tlllal1J colk•IJ.vt 
t6/8VOIO 
La~ ltldMduollt a mlSUnll• • Vlllllfala con nhHlrnenlo 
a et pel30llale Respotisabfi di Seaon>. Utola<e di posizJone 01f18111Z7Bf~ 
b al ~nt11 ~111t non tJtolaro di po$11/on0 Ol'(Jlln(.(ZaWe. 

An. 99 Mlaurazlone e ...,ru1iz1on., dol/a 1Hrform11nt:• lnd/vidORle d«I Reaponsablll di Sel!Oro, tJtclarl di poshlono 
OtY•nfnariva. 
La perfOnrlfmt;e indMdlJIJIJt Clel P~blle di Settcn & I contnbuto c/HJ ciascun Responsablle di Selml'e totoloro di 
~ Ol'(Jttnazabva 1'P/)OlfB al r.1~10 dette linaltta e dogli otlleliM delf'Ellre 
LII va1utn11000 delle fl(lffrKmance #Jdl\llduale dal Rei!pOftsabJ/I di Seltoro, li/Ola.o di f>OSa10ne Olg8/1Jua111ta, é elfoltoota 
llnnualma11ta dal Sfndaoo 3U propo$1a doll'Otf1a1ssmo /llfomo di V11tucm:Jone" In ntlllZ/OOIJ agU oblettM assegnai/. su.Ila 
base degli lndK:ato11 di f1$1Jff8/p i/ldlvidua11 dallo GlunlB MUflk>paie in /ttlflO e/ ptano eseeuifvo 6 ge$IJOlttl 
La ~ 11 la vllllttwane ~ petfomiance '1dMduiile doi Rnponsabll di SeltOl'O. btoltn di po3IZiorJe 

~''"" t collefllJ/a 
llfl1Ì IOOlCMtOrl di perionnal'ICtl "'IJtM lii Setrore di dlnttta tv$pon~sbililil, 
61 ragglu•111lmanto di $p0Cifici obiettivi l11dMd11al1, ns8ogtloN con Il p/11110 ttl!IHlutlvo di ()IMlw11t, 

=-==::...-=-..:::=--==~~. 
~~?'i 
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Mia Q1pa1;1/IJ d ~ Gllf1 gli aJtn Re.spon$llbl/I dr Settore, c:oo fAmrnlrustnmelne Comunillle a ço11 l'utenn 
All'aslto dsla V011JfB2ione del/I petfonnanc;e Individuale dal persona/li as1S'1f}l'IBIO /'O I V piocedo ii formulare una 
pl~hi di v11tufazione della ptuformance 1ndivl<J11s!a dDI RoSpOnsanllJ di SeltOIV, blolan di posiZJOllO orgnfliualivll, d8 
r.1$$egrl&l1l al Stndaoo 
Il Slnda<;O, nct1Vllt:il la ptflpO$fa di valutimone SMIJB/e pJOC*Je ala WÙC/li12JO(l0 dol Responsabll di 581/orrJ, trlD/ltll di 
/)03WOÌ1fl OlpSll(zzaW. et ne ~ r~ a1 ""'Uf8" 11 &naaco PQttll dì«08tal"JJ dJJllJ JHOPOSI• d va1utanone 
dnndone adeguala modvoz/ono 
Aweao le risu/IDm.8 dliii• v11tur:ilzion11 ~ R11spo11sablfo di S11t/ofe puo 0111senta~ rtcorso t1I Slndaro U quale. sentlfolo, 
i;on felleflfv&lll as:sisretlll ai oo ~11111;. del/'OrQlllllZZ.ilZÌOfl SIM8CS/o CUI ndell.sce o conlefl6CIJ maOOaio. In 
comraddittono c:oo ro.1 v dedde sulla vnllJtadOfle entro 1 SUCC8$Slvl _,,, giaml. 

Alt. 100 MlsurniOM e v11lul1Ulone do/la perform1111ca lndlvid1111fe del Re5p0tlsab/// di Sottote, titolari di posltlono 
°'flllnizutiV1 - modal/IJ, 
I la valulazloM della ~ tndMduale del Re:ipoMabi1i di ~- liH>lu'1 ti posz%iOfW 0tpantnabv;J, <I definita 
con nf1H1me1110 111 $e91Hlflh Tatron . , Aro• del riwlr:ati %/Punti 

Oble/1Jvl oPfWll/vi di p.a.Q 8$#0fla!i"' R~ di Settae " 
2 ATN del comporumenli 1-5 

' 1 °"** de,.appotfO lndMdt.lllla 1 • 5 

I 2 Gest!Me cJe/ /empo 1 - 5 

13 Capat:d dfld:sK1118/e ,, di lnilia/Jva 1 • 5 

, ., MottvazlorHJ o sviluppo del co/Jllborafotl e ctrma lmomo I - 5 

15 Qipac:ml 111 va!lda1t1 attJa>etaO una siqnilic4tlva diffelfNtvazlone del givdaJ t - 5 

3 Aru dalle competenze f · S 

2. 1 eonv>aten2e te~e e arricchimento profCSlriollelo 1-S 

2.2 Promol1ofle e q11sdontt del camtllamCllllO 1 ·5 

23 Capllotl orqan/izot/va e.pianlficototfa 1 • s 

24 Rlsperto dsfJe regoi.-~ lànnltllsml ' -s 
25 Ceplldté dr lnteomziOr>e ed lnlerfunziofla//111 j.5 

. . 2 1..8 V~ di~ lfl!fMduale dlii ResporllHlbll/ di Settote 11 ~ In C«I~ ,,(j ò paII alla tneOa 
poOOelBfI; der punlsggt OllMl/IJ da ClllSC<ltl laJJDte can pe.s1 dilftNfllWatl ~ le uguem. /abella: 
1 Allla do/ nsulta11 (obHltlNI opemlfvf) 30% 

2 Ama del ~Il 2°" 

3 A111a dello compotama 2°" 

La vslutaZIOM deJt'Area de; Risvltali ò ~I/lo come modio del Qredo di 11JQ9/ungimMlo l1n{ll obt111ft.tr operolM 
~. potldorata can "pe$O flllrfbUtto o eia-obi&tll.o 
u vfl/UbttloM do/ fattOll 2 (All!a dei ~PI e 3 (Area don. OtlmplllBIW!) ò ~ COtl l/IJMrtZJOtH numonche 
drt1a5. 
11 risult81o delle valuliWOIUJ dolla perfom11J11Ce lndnriduals ò tfO(lilogato In una sçhoda oppo!iila/ pmdisposto doN'O.I. v. por 
hllto Il pelStJllat. ~ dt s.ttora. btDl•te di posiVOllft ~-
L 'inc:onco di Re$p0flsab#e d S..t/Om ò vtdulalll6 a ba uno duf81a. nellW'tO so19,,, di n!'em1et110, d1 ~un blme$tl9 
La vatuiMIOlt0 della fJ'H(om!anco lnclivldualtt clil diritto e remtlllfJravono q11alont al raggiunga W punlopQlo ti/ a/m6tto 
6'N'100 In coso di vaJvt11tJone lnfe1loro non lii da luogo nl/e COf1'!11$ponsiOl1e dalla preml1J1 ,,. oJcunn coltllyata olla 
petfomianca. 
La retnbuZJoM dt tfst.tltato ~sa tra I 10 1t Il 25 "dele ""'1bullOM tll ~"' gOdlmofllv. salll 1'COnOSQUI• a 
<1111scun RospoosabM di SlltWnl. bldnre di poliDOne Off18111ZZallva utilmenlo vtllutalo. tn modo propot'ZiomlJo lii 
pvn109rJlo Qftanuto 
Costitui3co v/Jlulszlona ~uva fOtletiltratnto dJ un punt&gglo Inferiore a 4C.'t00 Tale valutazione deve i;om11nq1m 
~re ~e m<>ltvlll1J 

... 



L'otttmlma11to di una vslutn7JOflfl negai/Va PQf tre 6/lllU/llttll conseclitivo COst/tUl$Ce puJJWPPl)Sto per l'appllcazmn<; d4Jls 
safllloM do/ /fcvmiomenlo dfsclp/lnM per /11soffiçienff 1t!lldlmanto se dtNuta alla 111iten1ta viOltUIOllO de{Jll obòhgtll 
concsmenu le pm-st&zione la<1oraltvfl dovttl• dal llMJl'lll.,,., ~ di notm1t /t!glsllJl1"9 o regolafrlllf)f,,.,. dal oonmrtto 
co/teibvo o lt!IMcluaJe da lllil e pt'OWedimenlJ del'Amrln~ -.aie o dal ~ di QOtffPOltamonto di ~ 
a/Tatt 54 dlii D lgs. N tlW1001 

Art 101 MJ1urnfono o vatuUIZfone dal/11 performance lndbt/dJia/a dlii Responublll di S@ttOre, Uto/arl dlposhlone 
organlzntlv. • • Deflnlzlone dalle fase:• di merito. 
li molltO dlNé esse11111001~to ~mo di lltla :;trutruta ~ fo- tJI IP> BçletfO. owwo seitta p~ 
del1IJ ~nlUltllJ dr Responutiii d ~ tlfO/an d f)OSmOtl9 orgatltUlll/1111 c;M dewt 8aseM ~ 
L& hcsco di memo J>ll1Vl$IO 4ClflO qullllro 
Fissato In 100 N massimo ptmteggjo o/tanlblfo o In 60 Il pwlegg/o minimo clie da dirli/o olla l1Jlrl1Mn/(lllt di ris11hato, 1 
Re5/)0llS80ill di S/JtlotO htolsn di po$/Done OrgantWll/V.9 saranno postzionaJ1 '" una deHe quattro rosee di moli/o 
prr!VISle nel modo ~lo 
thl haNf1 una ·~da 60 a 70 p11n11 ne~ra,..,.. QU11tt11 ,_ 
c:tJt neo-. 1lflll vaManono da 71 a 80 pvn11 lltJflùa •ll!lla ll!l'Zil fast:ia, 
c/11 riceve I/Ila valutaz/OM da 81 a 90 punti llon/nl noi/a secandtJ f11SG1a 

cli/ rlccwi una valufluJOrHt do 91 a 100 punti nentra noUn pnrna fast:ia 
I ReSpollMlllli tJ1 Setlofw /1l1*n di po!Jizione Olf11l/11Ueliva uvlmenta co/Jocau l/l U111J de/le quattro ratco di 
mento. wnoono pmmliltl cot1 11'18 relnbunotllf di nSlJJtilJo "' plltallllua!e •"Il retnbunornt di ~ in 
QOd/J•lfHllO fidia mamera di cvi alla~ talJbl4 

Valu~ziont otrenuta Plm:enltl•le fndtnnità di posh/on• 

Fasce DA A DA A 

I 91 100 2128 25 

2 81 90 17,52 21.21 

3 71 BO 13,76 17 51 

4 liO 10 10 13.75 

. .. 
111 modO cht 11/rintemo di ogrn fascia 111 pen;sntualo della rt:tntu.wone di pol1UJOl>a "!Ono lflCfMduata ptOpOfllOl1almento 
a/11111olul11llone ottenutt> 

Art. 102 MllWl'lt210fr0. V.IUOUlonO dOll• pe/fomllllet lndwldu•le del (H'Sortllle d/P*fldona.. 
LII perfoml#lllC:e ~ dsl dipMdent8 e li t:mlnb4Jio che ciascun ~fB oppollll 8' ~IO del*~ 
e deg# OblellM dd'Enm 
Ll1 vMutlllfone do/Ja porfotmanc& .ndtvtdv11/e cl C>lil#Ufl d>pendètlle cl svolta ll/lllUllfmenre asi Ro$p011$11bl/e dflf $11/ll)fo 
In cui 11SJJl10 lnqundram 
La m1sumt.klt1e e la vo11J10Ti0rr1J deUa petfotmtJn<:e lfldMd<lale tJe/ pfll#OflO/e dipendénrtt IWllO effuttuore :wWJ base del 
6/&ema di 11J1Surozione e vahJl/UJOllO deh11 petfonnonctl e col!egato 
al~ di speo/b obi8rlM <* grvppo o llldrYlduoli. 
e/111 qualttj del contnbuto a.salCul8tO alla pelfotm!Jnce delrun1111. Olfj/Mln~a di llJ1PMfllflefll11, 
alltt "'"'Pflltime d/mo$118le 
si comporli'lf11nnli pt'{J(esslom11/ e OlfJlln/zzatM, 
Olla d1spotllbllir8 d1<»1111oor.nlone1161111 condMsiOne IJIJ/lfl oltMht dt!ll'Enfll, 
alla caDllOl'.j dJ re/a:nonal'll COll fu/efml 

Ne/lii V~ di perfomtancl> l/ldMduaJe IOJ 6l)'10 COtl!ldoflltJ I penodi di oongvdO di mafamltà. di 
patemi/A • palM/IJ/o 
Enlm Il moso rJi fel»nOO dt r;ialiWft anno ciJJscvn Resp(Jl•lltlbtkl IJi SalrOte. h1ol111D di poamone 01f1on1naflva. p10wodo 
alJ8 vaiulatJO(le della portormance lndivld11nlo di;/ /l(llSona(IJ dipetiden11111SSfl(Jt1!ilil ~' :s111tom di pt0prla compownza, per 
rosammo finanzmno concluso. 
Awenio le rf&Jltsmfl Oel/.a wlclt~ Il cbpendenre Anten>ssoro. "'11 llll11JlllO di quindici giorni dalla f1Ci!zione dflllll 
SChed4 di vlllullmorle pllfJ presentiJlll ncotSO sro I V che sen~;JOll> C1J11 r~ IWllsif!!Wi do un ropprosenl1111lJI 
dèf'O!JlMJl:zzazione Sl/ldac:ale çut 11drm$CO o confensr:e mandato, 111 contraddittorio con Il RrlS{Xlm1iblle dal Setlotw di 
oppartel'lanu, decide sulla voltltaZiOM entro I ~- Vfll1fi giQ1111 
la valll!ai/Qll11 de!ln pertonnonce Individua/e del pelSQftn/a dlpetldante ò calcQ/atr> "°'' riferimento o/ &ql}t111t11/ fqtton 
S6COndo 1, categoria glurltJJèll di appnrtanonza 



C.tAllB c.t e car. o 

1 Aru doi risultllt/ )( X X 

f 1 lò$u/Ultl lfldi"1dlNlll )( X X 

12 ApfH)rto lndlllldulllo ai riS1J/Wtl di tJfllPPo )( )( X 

2 Alff ~ compormmurtJ )( X X 

2.1 lmp&Q110, punluBl/ltl o pr&e1s1ono nella presta:notle 8VO/ta X )( )( 

22 lnizJObva - , ~ X 
• 

2.3 Prop6nsl0110 al lavoro di gruppo )( )( X 

24 Qnentamenft:> al'utenza lnlo,,,.. èd MIMllt X X )( 

3 ArH dalle compotonze )( )( )( 

31 e-e~ X X X 

32 Amccnimenlo professionlllo )( X )( 

33 Autonomia-e capao!A OtgMQZabva . - )( 

34 F/tl~blhl6 operahva X )( X 

. 
La vlliùhuione t* cwcun ranore è a.$j)lllssa can va1ulazlont flllfTllUidlfl da i fino • 6 11 puntaggio tola!& •ttrlblldo a I/IO/O 
di~~ è esp!8$80 in~ ed é pan# ~te tta I vMotlt l7liUsmt> e11nbuihlle e la_,,,,,. 
~ pu11tefl!JI attnbw6 "' airl(/Oll fottolf 
Il rl$ultaro dalla vaMazlone della ,,Orformançe fn(J1V1d11alo 6 rlepl/Ogl)to il'I una apposita scl>a<Ja ,:rredispo3ta da ciascuno 
dei Re$p00$4bJN dì Se~. htofarl di posiziOoo Of'JBllW/r.'D par Il f)OISOfl81e 118S8f]nllto 
E' veJWb# I parsomtie Che pertnllfH) In S«vwo almeno un twnestte 
Le va/l/llWOfllt defla p&domiance lndvrdual& dd ciritto a remUIH!Rl7lOtle qw/o'1I # Opendonl11 ottenga una vlJ/UlazJcna "°'' lnfe/ÌOIV a IS0/100 In Clll$Q di valrlta~ lnferioro non &i dà 11.l()gO a"a ~ della prernlafita alcuna 
~ a/Ja performanco; 
Ogtw ~llbl/fl di Sll/tolw, blOla" di ~ Orpa111Ua/lva, tll CQt30 d'anno. è rOIUJIJ:l a lndMduam I dipondenll w 
I quoll lii pro/fl• i. possiblli/4 di urnJ va/UlnJOM dola perfotmlitlce lnlonom al 50/100 "7fllltlmd0 agli ns:sr,. opporti/Ile 
d1rnlt1~ per Il mig/lonlmonto della porformançe lndtV/fhm/& sotto ~ pfOfJo dl!l nsultHfl, dei comporlBmert5 e dole 
çtJmpe/rmzo. 
CostilJhS(;tl valutazione negailva l'Oltofllmento di un puntOQfllO inlénote a 40/100 Tale valulallOfle deve 1;omu11qua 
HSMl~mollvtlla 
L 'otto11i11!f1Jto di uno valutazione negabva per 179 anrwa/110 consea.JtNo cos!ilu1sco pre~ per fappllctuitJno della 
san1Jot~ del ll~nliamenro dl:tCJ/)iinere per lnsvlfidente rendimento. i;e elove1ta olla roflereto tifo/azione degH Obbflf/hl 
concernenti lii prostinlo/10 lavorativa dovuta dal 1avomtf'lle. sJobllili d4 tlOm!e 18f1islalive o fe(}Olsme11111rl, dal conlrono 
oo/lvttNo O lnd/Vidvale de lll1i 8 prowedimelttJ dlìl'~ziotlll GOID1Jtl8I• o dlii codk;a di COl1lJ)Ql191119nto di CUI 
al'lllt 54 del D lgs N f 6S/2001 

Art. 103 Misurnl<me o valvtazlone della porformanco Individuai• dal pimronale dipendente • Doflnfzione dalle 
tur:• di merito e def crttwt ptRtnl•ll •de.ne usoclaù. 
Il ~rito dell9 ~ llt;OrlOSC'Ulll .X'i11tamo di una strumna per f8SOtl dJ l1{>0 -rlD. owet0 Sl/ITtB ~11mrw11wone 
deMa pen:f1fllVMe dì dìpondOtfli Che dew eSStlllll flC:OmpleSO 

IO laace di merito pruv1sto 8000 quattro 
FISSIJIO in 10011 msssimo punlBfJ!lJO olt~ o 1111/00 ts qUOla di pfflmlO tiase, I d;penaenli In telaz/On9 nl pul'lleggw di 
valulaZJOne Olllfllulo .!8llllltlll pOf1iDOn8IJ In ima d4tle quattJO f3SCfJ di meJtto pte11/$le e pre!DlllU noi/a misura SO{lllenta. 
chi flQeYe una Vllutanone de O" 6() punti l18t'l/ta no/la QUafll lasca e non pmnde ll6$$Utl f)(fffrllO. 
chi riceve una votvtinione da 51' a 7$ punfl "'1nlro nella tona lasct1J o ptf/flde. un P<fK11IO di 1 qUO(a, 
chi rlee11e una vaiutaziooa da 76 a 90 pool! tlenlm nelle -da fallda e prende un premio di 2 quolB; 
clii riceve una VllluJaz.lono dli 91 a 100 punJJ mHUl'I 11eN.9 prlm4 lascia o Plf>l•da un premio di 3 qtJOIB. 
Il pmnio domi. altre.si. essere ~IO., bllw ah ~com~ af'illqu~to GOtllTDttualfl diti 
valutalo, cioè la quan6fl<:azloM dlii promio ba.se sar.i detwnllmlta lii maniera pt'Op()f7fonaftt olla retnwvone tabt>late 
comspond/H1t11 al ltVello di lnqUlld!ilmonto. Penanto, la dlfleronza pon;entuale, che esista fra lo retnburlon1 tabellari, 
dovnl esst1ro opp/leala atlehe per~Hnlre i voJolf deJ premi del ~Il, a pariti di (BSCia di mento. 
Sulla base dela fascia dt c:olloc:anotH! 11 6eJfa CBll!f10tl8 ti appatfenetU.11. te quo111 do ~ro 81 d<pondenil Vi!flPO'lO 
IHIS1Uflta no/la~ labelfa. 

r 



eoteoone CCt11ra1tuBH 

Fuaa di A 8 B3 e o 03 
merito 

4· o o o o o o 
;r I 1,057 l.1114 1.192.f 1,2974 1. ~918 

~ 2 2.H4 2.2348 Z.3~8 2.5948 2.9836 

,. 3 3. 171 3.3~22 3.5772 3,8!122 44754 

Al fini dell'attrltxJlioll11 ptemlalt1 .i procederO qlJltldi sJ CDJcolo doRe q»ole fOl8ll nlfldianhJ IJ; somma delle quota 
~ad OQtlr dipendent# sulII !Mise ti.i ~o dal~ ll!lla t<ibells auddstta. 
Ai li1I del cab:lb df!f lliltore d; una quota OCComJ dMdem I valotw rotti/e del/e ,,_ (BUeglla/J1 in OOlll!Olt4ZRltle 
~· a valete sul b>CIO etriçjcnnJ $0!VlnJ a ~- por le QUOtO tot.li da llSStigl!lllO IJI dipendenti 
P&r la de/Jllml111UJ01111 dei ptettliO lttdMduale. si mott.plrclteJà Il vslOrO ch!lla quo111. comtt :wpra talr;o/ato. per li lltmlfl/O 
<Jelffl quow 1tu11g11u1e ad ogni d•pett<Jemo 
Psi' la di&lrlbul101111. In :;ono al~ Sotto11 delle n_.., di fHJI(Oml11nae di Se/tonJ 11 di Eme (tistltse Cli cui alf'ultimo 
oonHna dtllfml lì 7, si proce<Je IJ/ calcolo del vs~ di una quo/11 dlvido11t/o "1 nsot50 ott~te dal Setlote P"' Il numen> 
loloJs delle q<IOle 8$$8t}tllfle al di{>enderl/i di 0{/111 ~- IHllfrmltl&'e al punto 5 
Per la ~tmlllaDOne del omr»o Hdvldueie lfllafivO aie ll$OISe di perfotmanoe di simor. e dt &Il" al /l)(l/Jiplil;he I 
va/M! di una quota di""' al punto 9 "'1' ì numeon> cll!lle quoll1 ssseonoro ad ogni dJpondotll.11 come di*m1•!Mlu al puntD 
5 

Art. ttu Misur.ulone o volulJUlono dalla perform•nce lndMdu•lo dal SogrvQrio Gonera/o. 
Il Silldllco ptavvede amualment• 11/la wiluumone deHs perfotmanco lncl!vidu;de del Segretario Gertbmlo 111 te/anone • I 
compi/I allo rtfs:fO altnblJ<b dJJMa leg{le O\llrelO d.'lllo Stil1111D e diti Regolamenh inleml dol'El>le 2. Awenc le rfStlltame 
della va.'lllilZIOnO ì Segretano Gt!netM l'Ud ptf!Santare ~al 5">dlloo" quale 59nldolo. cew1 rewnnil)le ossistema 
di un tappn1.U1111e del'Otpanlm1ziane S.ndaailil cc• Mferisce o oonfrJmca mond810. 111 contntddlitono cion ro 1. v 
de<:ide &u8• va/utB:KJnO anlJO 1 aucce#M dleQ {/POtnl 

Art 105 Slstoma di prem/11/ltil dalla performance, 
In IUldB tP Cot1tmttl)Zfone mtcenrmfll ~ Individuati! le risOtS6 de$1Jnala a/Ja prlll1lJiJ!ilA 
d..""1 pedonntt1iee irwJM<luote per Il peraonaJ/: dlpef'ldon(e 
del6 pedotrnatlCfl utdMduafo per Il~ Il/date di Pos1zÌOIHI Otfpniculivo 
delt# petfonnanoe di aire: 
dttll~ pa~ di Selto/P. 

L'O. di V. ha attivato le attività necessarie alla costruzione di un sistema di controllo di gestione 
funlionale anche alla valutazione della performatlce nelle sue differenti dec:linazlonl. 

3.L4. Controllo sulle società partecipate/controllate al sensi dell'art. 147 - quater del TUOEI..: 

descrivere In sintesi te modalità ed I criteri adottati, alla luce del dati richiesti Infra. 



PARTE lii - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DEU'ENTE. 

3.1 Sintesi del dati flnanliarl a consuntivo del bllanclo dell'ente: 

ENTRATE '"""""'*" di 
20-13 2014 20_ 20_ 20_ ~-!•NEURO) - - -o 1isp<11 .. 1 

. I --ENTRATE cotlREHTI 

TITOlO • l.064.751,71 U75147,74 ·38.2•" 
ENIRATE Q.t. 

ALIENAZIONI E 
TRASFERIMEHTI OI 
CAPITALE 
mOlOS 0,00 o.oo o.oo 
ENTR/ITE OE!Ul/AHTI QA 

ACCENSIONI OI 
PRESTrTI 

TOTALE 

SPES~ PMltnlU..&t di 

2013 2014_ 20_ 20_ 20 lfta...-w/-
jlN W'U>) - - -~ .. 

mtmo-.nno 
TlTOlO 1 36.226.0CS,87 36.2B7 034,86 
WESl CORRENTI 

T1TOl02 2.096.0ll.72 l .7U.854,4l 
SPESE IN CONTO 
CAJllTALE 

TITOlOl . lU.99 060,64 .1. 184.oo9,18 
RIMBORSO DI PRESTnl 

TOTALE I 

PARTITE DI GIRO Pemmtuolo di 

2013_ 2014_ 20 20 20_ -...-wc1ec: 
ON CURO) - - f~l.O 

rkpenool 

""""' aN\O TrrCl.06 2 712.2S4,l4 2.~29.24 
tNTRAT<DA 
$EllV1Zl PER CONTO Dl 
TEllZl 

TirOt.O 4 SPESE PE11 2 712.254.l• 2.368329, 14 
SERVZI P1'R CON ro 01 
TEJIZI 



3.2. Equlllbrlo parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO 01 PARTE CORRENTE 

2013_ 2014_ 20_ 20_ 20_ 

Totale tltoll (H·ll+lll) delle 40Jl7L~,52 40 687 538,lS 

entrale 
I 

SJM!$<' titolo I 36 226.045.&7 36 181 034.86 

RlmboriO pm1l11 partt del UlU84,91 1 184.009,18 

titolo lii 

~ 

Saldo di parte c0<rente l.Sl.2.993.7-4 3.216.493,31 I 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

2013 - 2014_ 20_ 20_ 20_ 

lntr Jte tttolo IV l ()6.l 162. 72 1.275.247 •: 

Entl'ilte titolo V • • 

Tota!<! tltoR (IV+VI 

Spese tttolo Il 2~012.72 1711~,A] 

Differenza di pnrte capitele 

--Entntc corrtnU des11nate 3d 31 250,00 Sl7.76S.80 

anvestimentJ 

Utlllno avan!O di 
ammlnl~rallone appRtiito allo 
'PeQ in conto capitale 

[rven!UilleJ 

SALDO DI PARTE CAPITAI.E 0.00 I L1S9.ll 

• • Ei.t:lusa cattogorla I "Anticipazione di ùl\sa• 

3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.• 

R1jC()S>i0n1 . (+) 2S 270 81lfil 

Pilg~mentl !· l U .529.716,28 
Dlfferenia I+) 1.741.096,74 

Rl!Sldul attJ•I I+) 19.578.068,U 
Residui p;JSSIYI I· l l.8.02.1.511.0 I 

10.~. l.SS6.SS6.68 
1 Avamo !•I o Disavanzo(·) l.297.653,42 



Risultato di 2013_ 2014_ 20_ 20_ 20_ 
amministrazione 
di cui: 

14.125.036,38 9.110.617,88 

Vincolato 1.971.033,46 3.219389,02 

Pe r Jpese in Cl)MIO 219.167,78 303.811,09 
capltale 

Per foodo 
acnmonamento 

Non vincolato 
I -

Totale I -16.315.237,62 -12.643.817,99 

3.4. Rb ultati della gestione: fondo di c:assa e rlsultato di amminlstra1ione 

Oescri1lone 2013_ 2014_ 20_ 20_ 20_ 

Fondo c;JSSil al 6.828.827,62 12.967 .551,17 
31 dlcembre 

Totale re5ldul 41.734.736,38 30.562.621,02 
arulll finali 

Tot4lt! residui 62.688.600,51 152.650.790,07 
pa»!lli finan 

Risultato di · 14.125.036,38 ·9.120.617,88 
ammlnlnrazlone 

u1muo NO NO SI/NO SI/NO SI/NO 
anttdparione di 
cana 

3.5. u1m110 avanro di amminlstr;izlone: NESSUNO 

iou_ I 2014_ 20_ 20_ 20_ 

· Re1nvestJmento 
quote 
accantona1e per 
~mmortamento 

flnandamemo 
deblU fu on 
bilancio 

5alvilguardla ~ .. equilibn 01 

bllanoo ~ ' 
Spese torrenti ' ' non ripetitive 



Spese cotrentl In I 
sede di 
assestamento 

Spese dl I I ln~IO 

u\lnzlone 
ontJdpata di 
prestiti 

Tota~ . 0,00 0,00 I I I ' 

4.Gestlone del residui. Totale residui di lnizfo e Rne mandato (c.,nlllcato coMUnuvo·qoadro UJ • 

RESIDUI Residui To!ille 
ATTM I ptOlfeniei>U residui d1 

da!b f1ne 
Pnmo Maaa• gestione di aestlone 
anno del lnt1lall Riscossi ' ori M1Mri RiaccerUJtl Da ripomre competènza 
m•ndOl\V 

2013 ~ l b e d eo(a~'41) I f;(t>-b) • h•(l+s) 

Trtolo 1 - 15.008.02 8.374.278, 8 392,0 14.999.60, 6.625.352, 15.751.24 22.376.59 

Tributllri" 2,72 09 o 72 63 7,27 9,90 

lltolo 2 -

ConcrtlluU 

e 
trasferlme 1.900.582, 1.151.829, 64.900, 1.835 681, 683.852,2 6.030.382, 6.714.234, 

ntl 66 76 68 98 2 68 90 

Titolo 3 -

btratrlbut 2.085.016, 775.542,6 2.084.019, 1.308.476, l.59L335, 2.899.SU, 

arie 97 4 997,73 24 60 67 27 

P~rioaft.-

mof1 18.993.62 10.30165 74.290, 18.919.33 8.617.681, 23.372.96 31.990.64 

h2T3 2.35 0,49 41 1,94 45 5,62 7,07 

Trtolo 4 -
In conto 1.586.437, 513.829,4 1.586.434, L07l.605, 1.525.685, 2.598.290, 

capitale 67 6 67 ll 00 21 
' 

!TuoloS 

AccenslOll 
odi 7.188.168, 265.000,2 7 188.168. 6..92.3.167, 6.923.167, 

prestiti 07 3 07 84 0,00 84 

,.<: {:".,~ ~-

i~~~n \. ii-.· .. 
~ -...-- ..... 



Tltolo6- • 

Servizi I"" 

conto al 345.041,0 89.459, l55.S81,4 172.287,5 222.631,.3 

le<ll 9 83.293,91 68 1 o 50.343,89 9 

Torar., 

utoU 

1•2+3-4-r 28.113.26 11.163.n 163.750 27.949.31 16.785.74 24.948_99 41.734.73 

5+6 6,18 4,09 ,09 6,09 2,00 4,51 6,51 

Residui Tarate 

RESIDUI 
proVl!nlentl residui di 

dafla fiM 
PASSIVI 

aest1oned1 llffllone 
Primo anno 
del mandato 

Maggio D~ compe!J!nt 
lnlzloll Paontf ri Mìnotl Riaccertati rloon•re a 

' b e d e"(o+c..S} fx{...tJ) g h~r-1 
Titolo 1- 29.589.924, 21.476.825, 354.626, 29.235.298, 6.7S&.4n, 9 18.931.254, 25-689 727, 
Snese correnti 86 42 53 33 J 24 lS 
11tol0 2-
Spes" In conto 12.097 .839, 1.432.sn.s 178.973, U .918.866, 10.485.988. L652.74J,8 11.138.732, 
Cli Dotale 56 6 44 12 26 o 06 
ntolol-
Spes<! per 
rimborso di ~206.067,0 4-206.067,0 4. 206.067.0 20.459.!74, 24.66!i .241, 
"rtttUl o o o 01 01 
l1tolo4-
Spete per 
5erll\ll per 89.48S,l 
conto dl teni lli.413 54 60.644.17 5 235.988,29 175.344,12 19556,17 194.900,29 
Tot..le titoli 46.219.304. 23.970.347, 623.085, 45.596219, 21.625.872, 41.062.728, 6:2.688.600, 
1•2+3-1 96 4S 22 74 29 22 51 

4.1 . Anallsi anzianità del residui distinti per anno di provenienza. 

R.esldul a ltlvl al Totale fesldui 
31.12 2010_ e 2011 - 20U - 2013 - da ultimo 

precedenti rendiconto 
approvato 

ìlTOLO I 2 156. T47,2J .l.086.217,73 2 782.387.67 15 751.2•7,27 22.J76 599,!IO 
ENTRATE Tl\IBUTARJE 

lTTOl02 283.!ì02.30 9CUIJ,7• 354.631.18 6.030.lal,~ o.n4234.90 
TAASFER1Malll DA 
STATO, 
RfGIONEED 

AlTlll EHTl PUB8UCI 



m0t.0~ 11.191..908,8] 50.000,00 60.56118 1.591.335.67 2.899 812.27 
tNfflATE 
EXTllA Tl!l&IJTARlf 

Totale 3 .593.558,35 1.82.6.536,47 3.197 .586.63 23 .. ln.965,62 31.990.647,07 

CONTO CAPITALE 

ITTOlO• I 032408.Ui 19.lSl.OO no.u.os LS25685.00 2.598.290,21 
cHJ'RATI: °"' ~EnAZIONI E I I fltASfERIMtNTI OI 
CAl'ITAiE 
mOlOS 4.706.917,90 1.099.230,76 1.U7019.18 6.!W 161.84 
ll'ITRATE DERIVANTI DA 
ACCENSlONI Ili 
PflBTTl1 

Totale I s 739.l:Mi 06 lll8.l8l 76 1.138 063.ll 1525.665.00 ~•sa.os 

TITOl06 160.080,69 10.967.31 1219,49 503'3.89 212.631,39 
ENTRATE DA 
SEAVIZI PER CONTO Ol 
TERZI. 
TOTAlE G°'EllALE j 10209173.26 2..9SSU7,SS • 357.!!33.CO 26474179.St -0.997.673.11 

Residui pa$slvl al 2010_ e 2011_ 2012 - 2013 - I Totale 
31.U precedenti residui da 

I ultJmo 
rendlcomo 
ilPPl'"OViltO 

mOLOl 37 6'26 69SJ7 l.40S.S00,l4 1.$8.t 711,M 18.931.754.24 ZS.684 16.1.33 
SPESE CORRENTI 
moL02 3.365 858,36 I .2.19. 210, 19 903A73,8.9 1652.743.80 12.141.286,24 
SPCSE IN COflTO 
CAl'ITAU 
llf0l03 0.00 0.00 4.206 061.00 211.(59.174.01 2• 66S.241.0l 
RtM80RSO 01 PRE5TITI 
11TOL04 111 589,.SO 39.165.04 lA.5$9,SS 19 556.17 194.900,2!1 
snsE PER stRVl7J PER 
COHTOTERZl 

4.2. Rapporto tra competenia e residui 

2010_ 2011 - 20U_ 2013_ 2014 -

h<tentuale tr• rt•SldlJt 4.116" 58 74" '8 .Tl)o 57,40" 4S.47 li. 

attlYI tttoU I e lii e totale 
<1«ertam1>ntt enlrate 
~orrentl titoli r o lii 



S. Patto di Stabilità Interno. 

Indicare la posizione dell'ente l'eme negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti 
del patto d1 stabllftà Interno ; indicare "S" se è stato soggetto al parto; "Ns• se non è stato 
soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per dlsposi?ìonl di legge : 

I 

2013_ 2014_ 20_ 20_ 20_ 

I 

$ s 

S . .L lndìcare 1n quali anni l'ente è rlsulrato eventualmente Inadempiente al patto d1 stabilità 
interno: 

l'Ente ha rispettato li patto di stabilità Interno negll esercizi finanziari 2013 e 2014. 

5.2 Se l'ente non ha rispettato Il patto di stabilità interno lndlare le santloni a cui è stato 
soggetto: 

6. Indebitamento: 

6.l. Evoluzione Indebitamento dell'ente: Indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (lit. 
V ctg. 2-4). 

2013_ 2014_ 20_ 20_ 20_ 

Residuo debito 24.982.308,01 . 23.798.298,83 
finale 

Popolulone 36.469 36.490 
residente 

Rapporto tra 685,03 1652,19 
residuo debito e 
popolazione 

I ressden~ VI 
, 4 ~~ 



6.2. Rispetto del limite di Indebitamento. Indicare la percentuale di lndebicamento sulle entrate 
correnti di ciascun anno, al sensi dell'art. 204 del TUOEL: 

2013_ 2014_ 20_ 20_ 20_ 

lncldema 3,75 " 2,76 % " " " pera>ntuale ~nuale 
degli Interessi 
passivi •Ulle entrate 
c:onenu (~rt 104 
TVfU 

6 .3. Utilluo strumenti d i finanza derivata: 

Contratto di SWAP stipulato in data 27.06.2006. 

6.4, Rilevazione flussi: Indicare I flussi positivi e negativi, originati dai contratti di Onariza derivata 

(la tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicarido I dati rilevati nel 

periodo considerato fino all'ultimo rendiconto approvato). 

Tipodì 2013_ ' 2014_ 20_ 20_ 20_ 
oper;azione 
SWAP 
Dawdl 
slipulanone 
27.06.2006 
fhrui poslllvl 258.4ll,56 I 13().358,55 
Russi negawl 0,00 0,00 

7. Conto del patrimo nio In sintesi. Indicare I dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, al 
sensi dell'art. 230 del TUOEL:. 

Anno 2013• 

Attivo tmpono Paulvo Importo 

' lmmobllluniOni 89.822,09 Pammonio nmo 19.5&1.585, 71 
1mmateriilll 

lmmob1linazloni muteri>1fi 39.478.968,20 

lmmoblliuatlonl 15 190.062.41 
rmarularie 

ri~nenze 

credltJ 40. 7 46.190,33 

AttlVttà llnanllarie non Conforlmtntl 7.275.155,12 
lmmoblliWllC! 

I !Mponibil•r" 1iq"'d" 6.883.874,26 debih 75.526.610,64 

1Qte1 e rtSf;ontl attlVI Ratei e r~contl passivi 

lotti!? 102.388 917,29 totale 102.388.917,29 



"lllpetere la tllbd• Il primo '""° è r u11in10 reru:tlcon10 appnwato alla data delle ~etlonl e l'ultimo anno ~ roferitv 
alrult1T110 rendkonto ilJlPfOV•to. 

7 .2. Conto economic:o In sintesi. 

Quadro 8 qulenoufes del certificaco o/ conto consuntivo 

VOCI DEL CONTO ECONOMICO Codlc:e Importo 

Proventi della gestione ' 8275 43.357.935,46 

Costi della gestione di cui: 8280 33.252.682,22 

Quote di ammortamento d'eserc:~io 8285 644.203,19 

Proventi e oneri da aziende sped<1ll e partedp<1te: 8290 0,00 

Utlll 8295 0,00 

Interessi su c:<1plti!le di dotazione 8300 0,00 

Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate 8305 0,00 

Proventi finantiari 8310 29.604,72 

Oneri finanziari 8315 1.201.145,21 

Proventi e oneri straordinari straordinari 

Proventi 8320 449.Gn,60 

Insussistenze del pmivo 8321 449.Gn,60 

Sopravvenienze attive 8322 0,00 

Plusvalenze patrlmonoali 8323 0,00 

Oneri 8325 2.841.271, 72 

Insussistenze dell'attivo B326 ' 163.750,09 

Minusvalenze patrimoniali 8327 0,00 

Accantonamento per svalutazione crediti 8328 261.100,00 

Oneri straordinari 8329 I 2 .416.421,63 

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCl;llO 8330 6.542.118,63 



7,3. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

Quadro 10e10 bis del certificato al conto consuntivo 

QUADRO 10- DATI RELATIVI Al DEBITI FUORI BILANCIO. 

DESCRIZIONE I Codice IMPORTI RICONOSOUTI E 
FINANZIATI NEU!ESERCIZtO 2013 

Sentenze esecutive 10005 o.oo 
Coperture di disavanzi di consorzi, aziende 10010 0,00 
special! e di Istituzioni 

Rìcapitallnazlone 10015 I o.oc 
Procedure espropriatlve o di occupnione 10020 o,oo 
d'urgenza per opere di pubblica 11t1lit à 

AcquisizlOlle di beni e servizi 10025 o.oo 
totale 10065 a.oo 

QUADRO 10 BIS - ESECUZIONE FORZATA 

DESCRIZIONE ' Codlce I IMPORTO 

Proventi di e~eruzlone forzata 10070 0,00 

Indicare se esistono debiti fuon bìlanclo ancora da ricon~cere. In caso di risposta affermativa 
indicare Il valore. 

Tenendo presente quanto riportato nel plano di riequlllbrlo flnanzlarlo pluriennale approvato d\llla 
Commissione Straordinaria con la Dellberazìone n. 9/2014, non risultano debiti fuori bilancio 
ancora da riconoscere. 

8. Spesa per li personale. 

8.1 Andamento della spesa del personale durante Il periodo del mandato: 

Anno 2013.... Anno 2014 .... Anno .... Anno .... Anno .... 

Importo limlt• dl 9.223.942,79 9.052.575,43 
•P6il (art I. c. 
5S7 e 562 del!& L 
296/2006}" 

lmJ>Qru> ~pj!Sll al 8.923.2.94,97 8.775.873,99 
~rsonale 
calcolata 11 ~nsl 



dell'art. i , c. 5571 I e 562 della L 
296/2006 I 

AApeuo del 51 51 Sl/NO SI/NO SVNO 
limne 

lnddenta delle 25,46 % 24,92 % % % % 
spese di 

1 

prrson•I• iulle 
spee correnti I I 
•nnee Guida al rendiconto della Corte del Conti. 

8.2. Spesa del personale pro-capite: 

Anno 20 13_, Anno 201~ .... Anno ... Anno- Anno_. 

~~sa Df!:S!Oill~· 244.68 240,50 
Abltantl 
•Spesa di personale oa considerare · lme<Vento 01 • Intervento 03 + IRAP 

8.3. Rapporto 3bitanti dipendenti: 

Anno2013 Anno 2014 Anno ... I Anno-. I Anno ... 

Abli..ny I ill,59 , 136,16 I I Dipendenti 

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro nessiblle instaurati 
dall'amm1nlstranone sono stati rispettati I limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

Con esclusivo riferimento ai conrrattl dl l;woro il tempo determinato e parziale del lavoratorf già 
Impegnati in A.S.U.1 unica tlpoiogf;i di rapporto di lavoro diversa dal contratto di lavoro a tempo 
Indeterminato attualmente In essere presso l'Ente, i li mili di spesa sono stati r!Spettatl. 

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazlone per tali tipologie 
contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge. 

2013: euro 2.023.161,63 / euro 2.659.416.38 (l>-pesa per il ixrsonnlc a T.O. illlllO 2009) 

2014: euro 1.019.719.05 / euro 2.659.-1 16.38 (spes:i per il pcrsomllc.- a T O. llJUlO :!009) 

8.6. Indicare se I llmiti assunzionall di cui al precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende 
speciali e dalle Istituzioni: 

SI NO 

8.7. Fondo rìsor>e decentrate. 



Indicare se l'ente ha proweduto a ridurre la consistenza del fondo delle nsoTSe per la 
contrattazione decentrata: 

2013_ 2014_ 20_ I w_ 20_ 

fondo risorse 891.241,23 1.010.779,00 I dec41n1n11e 

8.8. Indicare se l'ente ha adottato prowedlrnentl al sensi dell'art. 6 bis del O.Lgs 165/2001 e 
dell'art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (estemallnazioni): 

NO 

PAATI: IV- Rlllevf degli organismi esterni di controllo. 

1 Rlhev1 della Corte del tonti 

• Att1111tà di controllo: 

1. osserva.doni di cui all'ordinanta n• 240/2014/CONTR. In merito al Rendiconto di gestione 2012 

Contenuto: 

elevato disavanzo di amrnlnlstrazlone accertato con Il rendiconto di gestione 2012; 
- oggettiva Impossibilità di copertura del debiti fuori bìlancio con gll ordinari strumenti di cui 

al!' art. 193 del T.u.o.eJ., 
mancato rispetto del patto di stabilità Interno 20ll: 
stato di illlquldltà; 
elel/ilto valore di debiti certi llquldl ed eslglbflt fuori bilancio rilevati e la successivi! 
oggettiva Impossibilità dì copertura con gll ordinari strumenti di cui all'art. 193 e 194 del 
T u.o.e.1., 
mancanza accantonamenti per le passività pote1111all; 

- valore eccessivo delle previsioni di entrate tributarie ordinarie e di quelle connesse 
all'atlone di contrasto all'evasione; 

ncor;o al servizi per conto terzi per poste flnantlarle ln attesa di destlna1io11e; 

mancato rispetto dell'art. 9, comma 28 cJel D.L n• 78"/2010 riguarda essenzialmente la 
tipologia contrattuale segnata al precedente n· 01, ossia I "rapporti di lavoro o tempo 
decermlnota ex art. 110, comma 2 e l del Tue/ "relativi a personale lncaric:ato di funzioni 
dirlgentlali: 
mancato aggiornamento degli Inventari; 

• criticità nella govemance degli or&anisml partecipati; 
necessità di una rigorosa azione di riaccertamento del residui attivi e passivi; 

- sussistenza d1 quattro parametri di dehcitarleta strutturale su dieci 

3. Osservazioni della Sezione Regionale di controllo deUa Corte di Conti In ordine al referti ex art. 148 TUEL 
relatM al I semestre e al Il semestre 2013 sulla legittimità e sulla regolarità della gestione e suQ'efflcacia e 
sull'adegualezxa del 51:steJna del controlli fnteml del Comune di Augusta. 
Contenuto: 

mancata approvazione del Plano generate di sviluppo; 



assenza di un'organlzzazlooe del seM:z.l sulla base delle esigenze delta popolazione; 
- mancato nscontro della oocrenza del PEG con d bilaoOo e con I programmi e I progetti Ulustraù nella 

relazione previslooale e programmatica; 
- mancato adeguamento dell'ordinamento dell'Ente alle disposizioni previste, per I servizi pubblìci 

local~ dall'an. 34. comma 20 e 21, del O.L n. l.79/2012 e al prlndpl di Ubera Iniziativa ecooomlca 
pnvata; 

• assenza di prosrammaZJOne di interventi per migliorare H grado di riscossione delle entrate proprie 
con particolare riferimento a quelle tributarie; 
mancata veriftea del grado di copertUra del costi dei servW pubblld locali, garantito dall'appllcazlone 
delle tariffe vigenti; 
assenza di valut3zionl òrca reffk:ienra deQa gestione delle entrate; 

- Inidoneità del grado di riscossione dclfe entrate di competenza (risrossione/aca!rtamenti) a garantire 
gll equilibri di cassa; 
mancata nscosslon~delle enuate straordinarie: 

- oociCESSiaie di beni in c.omoc:lato gratuno o altra forma di esenzìooe dai pagamentn di canoni e/o 
tariffe; 

- relativamente al programm<1 di dlsmlsslone di attività pi!tnmonlall, mancata realizzazione delle 
previsioni di vendita nell'ultimo trieMìO; 

- mancata reali:u.az!one dl proa:ssi dì razionalimzlone e ~ ammlnistrauva, in rela?lone 
agii obiettivi di nduzione delle spese di furuionamento; 

- percentuale esigua dl ricol'so alle procedure di acquisto di beni e 5e!'Jizl attraverso le centrali di 
committenza nspeno al tarale degli impegni assunti; 

• mancata effettuazlone delli valutazione dì convenienza econormca nspeno alla gestlooe diretta, 
• mancata adozione della delibera di ricognizione degll Ofillnlsml partecipati; 
- na:essit:à di 11eriflcare la s~stenza del ~uppostl previsti dalle leggi vlgentl per n corretto rianoalle 

vane t!pologle di affidamento dl favori, selVizl e fomitlJre; 
• esigua percentuale di realìuazione del piano triennale delle opere pubbliche; 

numero elevato di nuovi giudizi promossi contro l'Ente In as.seoza di accantonamenti in bìlancio; 
assenza di accantonamenti In bllando In rela?lone all<l stima del t'Olltenzloso che pouebbe 
potenzialmente generare passività; 

• mancata adozJone dei regolamenti volti a disclpflnare le modalità di pubblicità e trasparenza dello 
stato patrimoniale dei titolari di canche pubblìche eletl!Ve e dì governo mancata adozione degli 
adempimenti normativi volti a garantire al cittadini la conoscibilìtà dei dati di wi all'art 18 del di. ft 
83/20U; 

- mancato rispetto éeBe disposlzlonJ di cui all'i111. 1, comma 735, della L n. 296/2006 in matena di 
pubblicità degli tncarich1 dep amministratori delle sooetà; 
pamale attuazione del regolamento che dlsopllna li sistema del controlli interni; 
mancata lntroduzlOne di un sistema di contablBtà analitica ed èCOOomlco patrimoniale; 
assenza del controllo di gestlone; 

- con riferimento ~ oq:anisml partecipati non risultano intraprese 1niziaùve conaete per l'awlo del 
controlli dì cui all'art. 147-quater-del ì\JEl.; 

• mancata effettuatlone della valutazione deeJI ~etti prodotti dai risultati di gestione degli 01ganlsml 
esterni sul bilancio finanziano dell'ente; 

- lnsuffidenza delle disponibilità di cassa a garantire nei tefTl'\lnl l'assolvimento delle obbllg;woni 
assume da parte dell'Ente; 

• presenza di procedure per Il riconoscimento di debiti fuori bilancio (ex art 194 del ì\JEL). in assenza d1 
Idoneo stanziamento In bllando; 

- assenza del controllo sucxessivO di regolantà amministrativa e contabile; 



assenza di verifiche In merao aUa consistenza di cassa e sulla regolare ten~ del registri conl3blll; 
mancata effettuazione di spedflclie ispezool o Indagini 11110lte ad accertare la regolartta 
amministrativa e contabile relativa al spedfìci uffici, sef\lizl, progetti; 
assenza di verifiche a c.amplorie In merito al rispetto del Umitl di col all'aft 163 del Tuel durante u 
periodo di esel'tlOO prowisorio e d1 gestione provvisOna. 

-AttMtà glurisd11lonale: Indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, 
riportare In sintesi Il contenuto. 

NO 

2. Rlftevi dell'Organo di revisione: Indicare se l'ente è stato oggetto di rlllevi dl gravi lrregolarlta 
contabili Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi Il contenvto. 

NO 

Parte V - 1. Azioni Intraprese per contenere la spesa: descrivere, In sil'ltes1, I tagli effettuati nei 
vari settorl/servttl dell'ente, quantificando I risparmi ottenuti dafl'lnillo alla fine del mandato: 

I dati richiesti sono desum1blfl dal piano dl rìequlltbrlo finanziario pluriennale approvato con 
la Deliberazione della Commissione Straordinaria n. 9/20i4 (pubbllcati sul sito Internet 
lstitmlonale dcli' AmmlnlstrazJone Comunale) che prevede la destinazione al ripianamento del 
debrti e del disavanzo accumulati negtl esercizi precedenti, di una quota di risorse provenienti da 
rlsparml di spesa di eyro 2.000.000,00. 

I risultati raggiunti in concreto si attestano su un ben più ampio margine, come risulta dai 
dati infra riportati che Illustrano l valori registrati in sede di preconsuntlvo al rendiconto dl 
gestione per l'csercìzio fìnanzlarto 2014. 

Tait valori forniscono una ulteriore conferma in mento alla sosteniblllta del plano di rlequlllbrfo finanzlarto 
pluriennale, ;ipprovato dalla Commissione Straordinaria e attualmente al vaglio delle Sezioni riunite della 
Corte del Conti, anche In presenu di un consistente valore di debiti fuori bll1nc10 da riconoscere e non 
l'iltetUali 

Sltuarlone economico flnanziarfa dell'ente al 31/12/2014 

RIOUZIONcOEL DISAVANZO. 

Valore Iniziale-20U 
Riduzione 2013 
Riduzione 2014 
Valore 2014 
Rfd~lone complmlva 

In merito si fa osservare the: 

( .20.587.127,71 
{ 4.271.890,09 
( 3.545.691,86 
{ 12.769.545, 76 
€ 7.817.581,95 

· il dato relativo alla riduzione del dts."1van10 reg.stra, nelranno 20ll, un valore più che doppio rispetto al 
dato programmato In sena al piano di nequJlibno finanZJllrlo pluriennale approvato dalla Commlulone 
StTiordinaria: 

dato programmato di riduzione dcl dlffVo3nzO nell'anno 2013: euro 2.000.000,00, 
riduzione del disavanzo reallzuta nell'anno 2013: euro 4.271.890,09; 

con un lntremento di euro 2..271.890,09 rispeno al risultato orevlslonale atteso; 



• 

- U dato relativo alla rld11Zione del disavanio registrato In sede di preconsuntrvo neli'ilnno 2014, dimostra 
una consistente riduilone rispetto al dato prograrnmato In mno al plano di rtequillbfio finanziarlo 
plunennale approvato dalla Commissione Straordinaria: 

da to programmato di riduzione del dlS<Jvan~o nell'anno 2014: euro 2.000.000,00: 
rldullone del dlsavan20 realtzzata oell'anno 2014: euro 3.545.691,86; 

con un incremenro di euro 1.545.691,86 rispetto al risultato prevblonale atteso; 

FONDO 01 CASSA LIBERO 
Valore anno 2012 
Valore anno 2013 

Valore anno 2014 

e 
e 

0,00 
0,00 

e 7769..447,n 

ACCANTONAME.NTO FONDO PER OEBm FtlORI BILANCIO 

Anno 2013 
Anno 2014 
Totale 

DEBITI FUORI BILANCIO DA RICONOSCERE 

Anno 2013 DFB - ratelnatl 
Anno 2014 DFB - rateluatì 
Anno 2015 DFB - lìlteluati 
Totille 
Debiti non ratelv;atl 

( 1469.012.00 
€ 2.681.359,00 
€ 4.150.371,00 

€ 1.097 .402,68 
€ 1.246.424,0S 
( 998.001,26 
( 3.341.827,99 
€ 17 3 22.354,48 

lo sede di esame da parte della Seiione Regionale dl Cootrollo della Corte drl Conti per la Regione Sicihana, 
Il Comune di Augusta ha proposto una manovra ulteriore inceotrata,sosramlalmente, su due diverse 
misure; 

1 . copernm1 immediata dei debiti fuori bilancio e rrasposiifone in avanti nel tempo della copertura del 
dlsavaruo; 

2. dt!liberazlone dl misure aggiuntive nel triennio 2015 - 2017 per un valore annuo di euro 
2.500.000,00 e, quindi, nel triennio di euro 7.500.000,00. 

E' di tutta ~ldenia come, dall'azione sistemica e sinergica del risultati reallnati al 31/U/2014 e della 
manovra proposta pl!r il triennio 2015- 2017, li piano di rlequlilbrfoilnanzrarlo pluriennale presentl evldentl 
ed Incontrovertibili fattori do sosrentblhtà finanziaria, avendo i d1spomiont' uno stock di rtsorse dedicate 
per fa c:opercura del debiti da riconoscere pari ad euro 20.967.952,95, cosl distinti: 
a) al 31/U/2014 - euro 11.967.952,95, dl cui: 

- euro 7.817.581,95 provenienti dalla rlduiìone del disavanzo negli esercizi finanziari 2013 e 2014 
(euro 4 .271.890,09 +euro 3.545.691,86}; 

euro 4 .150.371,00 {euro 1.469.012,00 + euro 2.681.359,00) prev1stl come accantonamento sul 
fondo per la copertura del debiti fuori bilancio per gli anni 2013 e 2014; 

bJ al 31/U/2015 - euro€ 9.000.ooo,oo, di cui: 
• euro 2.500.000,00 provenienti dalla manovra aggiuntiva programmata; 
· euro 4.000.000,00 provenoentl dalla destinazione ;illa cnpertura di debiti pregressi di risorse 
destinate alla copertUra del d.savamo, 
• euro LS00.000,00 a valere sul Fondo ordinario per la copertura dei d!lbltl fuori bilancio; 

a fronte di un valore certificato di debiti da riconoscere al 31/12/2015 pari a: ":? ~ 
a) valore debiti non rateizzati € 17 .322.354,48 5'/: 
b) valore debiti rateinati al 31/U/2015 ( 3.341.827.99 V · 
per un valore complessivo (a+b) di euro 20.664.18 2,47, con un margine positivo e di salvag~la, ..circa 
e uro 300.000,00. 



Il sfstl!ma di bllanclo dimostra che è In grado di sostem!r~ Il plano di rleQulllbrlo anche ln 1ermlnl di cassa, 
registrando, dopo un ventennio, un valore po$lt1110 di risorse li bere In cassa $tlmate In euro 7.769.447,72. 

Parte V - 1. Organismi controllati: descrivere, In sin tesi, le azlonl poste In essere al sensi dell'arL 
14, comma 32 del D.L 31maggio2010, n 78, cosi come modificato dall'art. 16, comma l7 del O.L 
13/08/2011n.138 e dell'art. 4 del O.L n. 95/2012, convertilo nella legge n 135/2012' 

1.1. Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del O.L l12 del 2008, controllate dall'Ente 
locale hanno rispettato I v1ncolì di spesa di cui all'articolo 76 comma 7 del di ll2 del 2008? 

SI NO 

1.2. Sono previste, nell'ambito delreserclno del controllo analogo, misure di contenimento 
delle dinamiche re tributive per le società di cui"' punto precedente. 

SI NO 

1.3. Organismi controllati al sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice dvtle. 

Esternallll311one attraverso società: 

RISULTATI DI ESERCIZIO DEUE PRINCIPALI SOCIETA'CONTROllATE PER FATTURATO (l) 

• BILANCIO ANNO 20 __ 

Forma 1lun dkil Cainpodl fatturato Pe1~u;il1rdl Patrimonio nena Rlwlmo dl 

TIPofogia di 111t1vttA (1) f3) reglstralO o partètlparlone o dl ailcnaa o $ocreti> escrctilo 

società valo«! capltale di f~l poslllvo o 
A 8 e prodUlioM dotiRIOM (4) (61 nqatlVO 

• 
I .oo .oo .oo .• oo 

.oo ,00 .oo ,00 

.oo .oo ,00 ,00 

.oo .oo .oo ,00 

,00 .oo ,00 ,00 .. 
..ç_,q 



.00 .oo .oo 1.00 
,00 ,00 ,00 ,00 

.oo ,00 ,00 ,00 

,00 ,00 ,()() ,00 

,00 ,00 ,00 .oo 

.oo ,00 ,00 ,00 

I .oo .oo ,00 ,00 

,00 .oo ,00 .oo 

Ili Gli imPQl1J • .,.,. ,._,. oon due""" dopo 11 ''IJOI• 

l'et~ ct•v'llma:UNU • tftttt-..:ato pp tc<MW~i(pilt P'l"W-afr•~ sa......,~ o ... ~•~ 

l'1rrotol'MUl'nllmo •effettuato'*' d1f"10 c;uaron &A onm~ cJ,., IHCfrule.U ktfttkM'&•ciDOW. 

(2) ~ f~ f'Mfatl:U dli._. IOOl'tl lri miit' ···i.tico OPOfVU) e ,r,.. cettifiatO 

m '""""'" .. uno. lnt eodid-.~nu allt tnt ....... <Ile""'-· .,., prova..., .. sul "'"""""com......,..., ~b -• 

1•1~ .. ...,.,. .. _.d-,_...,,,._..,.....,.,,mtoperlo-d!<1J11Qlloq.....ud1aop11Bdla--..-•..,,oporleot .. nc11.....,.~ed1 ._,..,,_ 

{SJ 51 tnt~ il (:lpilll"t 'Wlelai• P•U" r~ dl """"• pe1' .. socoeti. d• ceplt•'- fl il capiltl.e Ck dota.ciane Pl'1 fondi dt nserw: "' ... ~nde t9fàlll ed I 
conwtf · -.rlmw!Jr 

(il Non""""° ed.c::n• S......,..,., e IOOlll.i. r..soerm • Qafl 1t fff .aa ""9 pl1°"'1 ..... O· 

portOOOl1""'" r-do 0.01' 

*lllpe1ere la tabell<I all'Inizio• alla One del periodo conslduato. 

1.4.Esternalinailone attrave~o società e altri organismi partecipati (diversi da quelli Indicati 
nella tabella precedente): 

(c.rti!Gto p<wen~O 6 (!U.IU'f) 

RISULTATI DI ESERCl?JO C>EUE PRINOPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (l) 

BILANCIO ANNO 20 __ • 

Forma giuridica Campo di Fatturato Percentuale di Patrimonio nena RisultitO di 

llpoloela atil'11d1 atti\'1tà (31 C•J re1!$mltoo pattecipallone o di ederid" o socleU -rdlla 
osoeiru (2) 11:11o1e capital<!dl (6) pos!bYOO 

A. 8 e produ11one dotazione (5) (7) rit!iol lvO .,. 

ld 
., ~ .. "" 

~!~\~' .oo ,00 .oo .oo 

.... r;A I ,00 .oo ,00 ,00 

I .oo ,00 .oo ,00 



',00 00 ,00 .oo 

.oo ,00 .oo .oo 

.00 I .()() ,00 
1'00 

.oo I ,00 I ,00 I ,00 

' 
,00 ,00 .oo ,00 

,00 .oo .oo ,00 

I , .oo , .oo .oo .00 

I I .00 ,00 .oo ,00 

.oo .oo ,00 ,00 

.oo .00 ,00 .oo 

I .oo 1.00 .DO .oo 

• , .DO ,00 .oo ,00 
I ' t l i Gl1 lm()Or'I' VJl\nO n?Qt1aU ~ du• Zen> dopo r. YtflO*' 

L'arftl~ dtli1r-.11 "1' ur-iti • 1-frf'luwo t»t l<t.Hse cu.tcr. la prim. ofr» ~!e. m ss;otrtt«e o ut\ol•'• ~ ~ 
,..._.., •• rr.11..uo...,_i.oo...icn11-.c11,.,-..... ,.,,.,. • ....,.. 

f11V..wvll!"ida'tYlt •t:..wM: • IOPl1.J pe"lf° ~ (IOl9ft)nD I tequi!ibdaM ftwrNlir~ ce 9C!JVl.ti ($Qlf ..i oufl".6.lJe ~ ~IAa.t!Ot'ti 

1•da1uolo"' t••tm1 lii di •lltncl• •pool!•. m '°""'' ,,., u"""· {li '°'<tlt r 1.1•11116-'°"""ie-.omt• IS) .:lend• ""'°"'" •D• 
,,. ....... IM!'I. , •• 1lt1• _, ... 

m ·~ rattMtà eMrtll41., dati.~., taaM .r1·t«tn<o hpOf'\lta • r.,.unttato I 

t•l~Cb....oemC'iOdM:ltom~1i/4lf9atll\"U!O-..~. P"~D 
..i tm.nto..,. ___ 

!51 $)-.. """"'di ........ ·--'ti.O""' e - •. _. .. ot. """°do-01--IOl"lf ----~I 
cof\JOIV-~ 

{St Sii "1Cende 11<opru1Je1«.ai1 .,.u fondi c5 rn.ttVI Dtt \a~ di Qp!t.afe e Il c...,.tale di dot.i.ClotM! ~-:, fondi dt riMrVi "'° '" &t~ 'p,eda" ed I 
COP'J50'11 .. U*lidit 

m Non~ !111Late • u 9'lff • IOOwQ.. ~A qual" ru:rn.J "'°" Pf"C#tJI-. 41 

I pt'111tJl3bcfMI f""O ~O.A~ 

·l'!~tere la.tabeUa atl'lnlllo e ana fine del periodo cor>J!demo. 

A 

1.S. Prowedlmentl adottati per la cessione a teni di società o partecipallonl In società aventi 
per oggetto attività di produtlone di beni e servizi non strettamente necessarie per Il 
perseguimento delle proprie flnalltà istitu1ionall (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 
2007, n. 244): NESSUNO 

Oenomlruu lone 0gl!l1D Estr11ml prowedlmento Sl:alo attuale procedura 

• 



I I 
M6t;sTft, O 5. D :S. è> ! 5 
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La Commi~~traordinaria 



•••••••••••• 

Tale è la relazione di fine mandato del Comune dJ Augusta che e stata trasmessa <illa Conferenza Stato -
Ottà e Autonomie locali, al sensi dell'art. 4 comma 1 del 0.M. lntemo 26.04.2013. 

Augusta, 13.05.2015 

CfRTIFICAZIOHE DEU'ORGANO DI REVISIONE CONTA811.f 

Al stNI deJll artlcoll m e 2AD citi lllOEL. ~ auam et... 1 cbt1 prestntl l'ella m~ di r.ne 
mwato $O!lo verftlcrl e corrllj>Cndono al d.1d eamomicD - rinanzlwl Jl"8ilf\ll nel documend 
~-u e di pr~mallane Snai!rlarl• dd'ante.. I dati cheve11gono e1P0stl Sellando lo sct>ema 
p pttWlo dalle cenll\azloni ~I IVldltMtn di bf~nclo e.e u1lcolo 161 dal - I o dà questlona!1 

compl~ll al sensi d1tran1eoto l. comma \6lS •~emi dello lltsse n. 266 del 200~ cott1spondcmo 
ai diJd c:antenllli nel citati da,umemi. 

Do~ Mafia Terua Tumlt1o 

Ocllt.m f~ Ma:wla 

Don. Concetta Peuolo 

1 v • .- ~ .-.. e - Otl.......,. r6 lrl -1aj:Oidcnu :a - >Olmtd<>t"" IUI m o d1 crpnO él 

r-. ---.-- c11 ,,. '"''~'"""'"a t - ta .....,,..,._ • - d ll>tll I"" 
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